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INTERVENTO DI TERRACINI NEL DIBATTITO AL SENATO 


L'ARMATA POPOLARE SI ATTESTA SULLO YANGT2E 


IL PROCESSO DEL SOMARO 


La posizione dei comunisti ÌSZ^ZSS li ADESSO 

«£■■!!#■ FaVIA ^AfflillIVIAHMlA Washington ritira la missione militare 11)0VOTO Kl’tlVCOIl liOC 


La Corte è solo una delle garanzie - La vigilanza popolare prima 
custode della Costituzione - In difesa dell*autonomia della Sicilia 


Come è noto è in discussione in 
questi giorni al Senato il progetto 
di legge sulla Corte Costituzionale, 
il nuovo istituto che viene croato 
in base a un preciso disposto delia 
Costituzione avrà il compito di 
giudicare sulle controversie rela¬ 
tive alla costituzionalità delle leg¬ 
gi delio Stato e delle Regioni; sui 
conflitti di attrihuzione fra i poteri 
dello Stato ,su quelli tra Stato e 
Regioni e fra le Regioni; e sulle 
accuse contro il Presidente delia 
Repubblica e i Ministri. La posi¬ 
zione del nostro Partito nei con¬ 
fronti della Corte Costituzionale e 
stata esposta ieri al Senato in un 
ampio, analitico, lucidissimo di¬ 
scorso del compagno Terracini. 

La seduta si è iniziata alle 16 coli 
alcune interrogazioni e colla deci¬ 
sione Imposta dalla maggioranza, 
di un ulteriore rinvio della discus¬ 
sione sul disegno di legge presen¬ 
tato dalla senatrice MERLIN sulla 
chiusura delie case di tolleranza. 

Sono le 17 precise quando, fra vi¬ 
vi segni di attenzione, il Presiden¬ 
te dà la parola al compagno TER¬ 
RACINI. La tribuna riservata ai 
deputati è insolitamente affollata. 

Parla Terracini 

• Noi starno lieti — inizia il no¬ 
stro compagno — che T Assemblea 
Costituente abbia deliberato la co¬ 
stituzione di questo organismo. Ne 
siamo lieti sopratutto oggi in quan¬ 
to non ci sentiamo troppo sicuri 
degli attuali organi dirigenti del 
nostro Paese per quello che riguar¬ 
da il rispetto delle norme costitu¬ 
zionali, onde ritengo che la Corte 
— proprio per questa ragione — 
sarà spesso chiamata a deliberare 
su questioni che avranno insè un 
deciso valore politico ». 

Tuttavia sarebbe stolto pensare 
che la Corte possa offrire una ga¬ 
ranzia assoluta che tutto ciò che 
«ara fatto, 6arà sempre fatto in 
oortròruìttatTeira ~COSH tu Cloni*. - - • 

« Non ci facciamo di questa Cor¬ 
to costituzionale un feticcio! Non 
pensiamo che — dal momento che 
■sea esiste — possiamo starcene 
tranquilli che tutto andrà bene ». 
Esiste «empre infatti il pericolo di 
quelle violazioni della Costituzione 
che non si esprimono In leggi fat¬ 
te in aperta violazione della Co¬ 
stituzione stessa ma in quel « fare » 
o anche più in quel * non fare » che 
può essere contrario alla lettera 
o allo spirito della Carta Costitu¬ 
zionale. Ad esemplo, in base alla 
Costituzione nessun Impegno Inter¬ 
nazionale può essere preso dal Go¬ 
verno della Repubblica senza l’au- 
torlzzaztonc del Parlamento. * In¬ 
vece da tempo la nostra Repubbli¬ 
ca è portata sul terreno di com¬ 
promissioni intemazionali che 11 
Parlamento non ha mai consenti¬ 
to ». Non è possibile pensare a un 
intervento della Corte in simili ca¬ 
si: nessuna competenza a giudicare 
In proposito le è riservata dalla 
Costituzione. 

La vigilanza popolare 

Cosi pure quale opera di tutela 
potrebbe svolgere la Corte in un 
caso pur così scottante e attuale 
come quello delle sanzioni contro 
gli statali scioperanti: sanzioni che 
pure costituiscono una precisa v ; o- 
Irzlone della norma costituzionale 
che sancisce la libertà di scoperò? 
I,a Corte non può essere dunque 
la garanzia . assoluta. « Le ma»c 
popolari — con la loro vigilanza c 
la loro lotta — hanno il compito 
di rammemorare quottdianamentc 
agli organi dirigenti del Paese la 
osservanza della Costituzione: que¬ 
sta è la maggiore, la fondamentale 
garanzia — esclama con forza io 
oratore — che la Costituzione sia 
osservata! ». 

A questo punto Terracini si ad¬ 
dentra nclTesame analitico delia 
comprisi rione e delle funzioni della 
Corte Costituzionale. 

Innanzi tutto ia composizione. ET 
evidente che la Corte deve essere 
considerata come un tutto unico 
impersonante la volontà giudicante 
del popolo itniiano. Tuttavia, anche! 
se non è pensabile l'adozione di un 
criterio di scelta che tenga conto 
g. differenziazione di tendenze po- 
• lìtiche fra i magistrati chiamali a 
comporre un consesso tanto e.eva- 
to. non sarà possibile non tener 
conto di quelle differenze di scuole, 
di correnti, che nel campi» del di¬ 
ritto esistono e che riflettono si¬ 
tuazioni ob ; ettjve nella realtà so¬ 
ciale dì un Paese. 


la nomina dei 15 giudici della Cor¬ 
te avvenga in quest'ordine crono¬ 
logico; pnma i cinque eletti dal 
Parlamento , poi i cinque eletti 
da"e Corti e infine i cinque nomi¬ 
nati dal Presidente delia Repub 
bliea. 

L’oratore critica quindi il potere 
— ohe il progetto di legge riserva 
alla Corti- — di giudicare sui pro¬ 
pri membri con !a potestà anche 
di farli decadere. 

/ casi di incompatibilità 

Sulla compatibilità fra la qualità 
di giudice dePa Corie con altre 
cariche, Terracini è d'accordo col 
progetto di legge di stabilire la in¬ 
compatibilità di giudice della Corte 
con la qualità di Magistrato (a me¬ 
no che non sia a riposo) ma di non 


stabilirla invece per i professori 
universitari. 

Quanto alla iscrizione dei giudici 
ai partiti politici, è evidente che 
non la si può proibire come non sa¬ 
rebbe immaginabile che all'atto 
delia loro elezione si pretendesse 
da essi una rinuncia alle proprie 
convinzioni politiche; stupida com¬ 
media alla quale nessuno crede¬ 
rebbe. 

La retribuzione sia dignitosa ma 
non tale da rendere i giudici og¬ 
getto d’invidia dagli altri magistrati. 

Il discorso dei nostro compagno 
ascoltato con la più viva attenzione 
da tutto il Senato, sta ormai vol¬ 
gendo alla fine. Terracini osserva, 
circa le deliberazioni della Corte, 
che se è giusto che esse siano pre¬ 
se a maggioranza semplice, è pur 
giusto che a tale maggioranza si 


VIVALE SUOLI A A MONTECITORIO 

Negati i miglioramenti 
agli o rtani dei pens ionati 

I democristiani respingono tutte le pro¬ 
poste di aumento presentate dalle sinistre 


La maggioranza democristiana 
alla Camera ha dato ieri gli ulti¬ 
mi colpi ai 400.000 pensionati del¬ 
lo Stato. 

Il dibattito si è subito riacceso 
all'inizio della seduta. Si tratta 
di votare una proposta del 
d.c. CARONITI che aumenta del 
7UV», rispetto alta misura attuale, 
le pensioni di riversabilità a favo¬ 
re delle vedove e degli orfani dei 
pensionati. Una seconda proposta 
di un altro d.c., l’on. DE MARTI¬ 
NO, riduce questo aumento al 60 
per cento. 1 compagni CAVALLA¬ 
RI, PESENTI, CULLO ed altri 
chiedono qualcosa di più: che non 
solo alle vedove dei pensionati, ma 
anche alle sorelle nubili, a carico, 
o ai collaterali inabili al lavoro la 
pensione venga corrisposta nella 
misura del 70*'» rispetto a quejla 
spettante al pensionato deceduto. 


arrivi solo dopo che su una que¬ 
stione non è stata raggiunta la 
maggioranza qualificata. 

A questo punto _ dice l'oratore 

— dovrei affrontare il problema 
più scottante; quello della Corte 
siciliana. Ma poiché su tale argo¬ 
mento é scritto a parlare il collega 
Li Causi, lascio a lui di trattarne. 
Desidero però render chiaro sin 
da ora che il gruppo comunista vo¬ 
terà contro la proposta di soppres¬ 
sione della Corte Costituzionale 
siciliana >» 

Un grande applauso saluta la fi¬ 
ne del discorso di Terracini. Molti 
senatori si congratulano con lui. 
Sono le 18,05. Il Presidente dà la 
parola a V. E. Orlando che nel suo 
lungo discorso non affronta _ evi¬ 
dentemente di proposito _ la que¬ 

stione della Corte Costituzionale, 
ma preferisce esprimere garbata 
mente la sua sfiducia verso le Co 
stituzionl di tipo rigido fra cui è 
quella della Repubblica italiana. 

Sulla Corte Costituzione siciliana 
il vecchio parlamentare deplora, in 
modo estremamente riservato, la 
decisione del Governo di soppri 
moria- 

La seduta fc tolta alle 19,10 e rin¬ 
viata a oggi alle 16 per il prosegui¬ 
mento della discussione. 


Gravi accuse 

di Pertini a Bonfantini 


NANCHINO, 27. — Cinque co¬ 
lonne dell'Armata Popolare si 
stanno ammassando a sud «li Iellen. 
sulla riva settentrionale dello Yang- 
tze, cinquanta chilometri ad est 
di Nanchino Si attende da un mo¬ 
mento all'altro che tali reparti at¬ 
traversino il fiume e puntino di¬ 
rettamente sulla ferrovia Nanchi¬ 
no- Sciatigli!. 

Centomila soldati nazionalisti so¬ 
no segnalati in ripiegamento dalla 
valle delio Yangtze c dalla zona 
della capitale. Il governo di Nan¬ 
chino non ha dato nessuna comu¬ 
nicazione in proposito ma sembra 
certo che questa armata rappre¬ 
senti, almeno nelle intenzioni dello 
stesso governo, una riserva per 
continuare la guerra nelìn Cina 
del Sud. Queste truppe sono anco¬ 
ra agli ordini di generali fedelis¬ 
simi a Ciang e ciò era già stato 
ricordato dalla Radio della Cina 
Popolare al governo di Nanchino 
subito dopo il ritiro di Ciang Kai 
Scek. Ad ogni modo questo 'ripie¬ 
gamento* di truppe sta a indicare 
che il Governo nazionalista dispe¬ 
ra ormai di difendere la capitaie. 

Prosegue lo sgombero del gover¬ 


no ria Nanchino a Canlon. K' quasi 
certo che esso non sarà seguito 
dalle rappresentanze diplomatiche. 
Si apprende infatti clic il' Diparti¬ 
mento di Stato ha ingiunto all’Am¬ 
basciatore americano Leighton 
Stuart di rimanere a Nanchino, in¬ 
viando a Canlon solo una piccola 
parte de] personale dell'ambasciata. 

Questa sera a Washington un por¬ 
tavoce de] Dipartimento di Stato 
ha annunciato che la missione mi¬ 
litare americana presso lo Stato 
Maggiore delie forze nazionaliste 
cinesi partirà tra breve nrr irli 
Stati Uniti. Il portavoce ha preci¬ 
sato che la missione - nelle attuali 
circostanze non può adempiere ai 
suoi compiti », e che pertanto *• es¬ 
sa ha decìso di tornare a Wa¬ 
shington ». 

Ieri sera la Radio della Cina Po¬ 
polare ha invitato il governo di 
Nanchino a dar prova della sua 
effettiva volontà dì iniziare nego¬ 
ziati di pace sulla baso degli 8 
punti designati da Mao Tze Tung, 
consegnando immediatamente tutti 
t criminali di guerra nazionalisti. 


Per il parigino Le Monde l'autore di “//o scelto la 
libertà „ è diventato oro un “proletario ignorante ,, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 27. — Ktarvvnko rin¬ 
grazierà le proprie divinità ameri¬ 
cane per l'aggiornamento del pro¬ 
cesso a lunedi. Avrà un po’ di re¬ 
spiro. questo povero figliuolo di 
cui tutti si incaricatin di dimostra¬ 
re nel migliore dei casi l'ignoranza 
e nel peggiore la malafede e la 
coscienza sporca. 

P-zteliti c*. rvr»,* lì nn .0 tic 

ha ricevute parecchie in questi pri¬ 
mi tre giorni di udienza. Ieri è stata 
per esempio la rolla del professore 
di lingua e letteratura russe, Perii», 
clic ha dimostrato come un articolo 
fnmato Kravcenko c pubblicato da 
un giornale russo di Noto York pre¬ 
senti una serie notevole di errori 
di ortografia, grammatica e «file, 
spiegabili solo se l'articolo è stato 
scritto da un americano. Kravcenko, 
tra l’accusa di ignoranza e quella 
di malafede, noti ha saputo bene 
quale scegliere nella stia replica, 
rd ha inventato quindi una storia 


FASE CRITIC A DELLA POLITICA LABURISTA 

Prossimo rimpasto 

nel gabinetto britannico 

La più bassa maggioranza ottenuta dal jioverno ai Comuni sulla politica 
dì Bevin in Palestina - Scetticismo a Londra sulla eonlerenza «lei “ 5 „ 


DA DOMANI 

su "l'Unità» 

in Ma 

racconta 

COME EVASI 

dal carcere di Verona 

Situazioni drammatiche, 
colpi di scena, confessioni: 
tutto . nella avvincente nar¬ 
razione autobiografica del 
compagno 

GIOVANNI ROVEOA 

Domani la prima puntata di 

COME EVASI 

dal cascete di Verona 


Vi sono dunque tre proposte che 
vanno incontro, in misura maggio¬ 
re o minore, alle famiglie dei pen¬ 
sionati deceduti: e vi sarebbe .ra¬ 
gione di credere in un accoglimen¬ 
to, almeno parziale, di una di que¬ 
ste proposte avanzate — tanto so¬ 
no giuste — dai più diversi set- 
lori. - • *■ • • r 

Ma le cose non vanno cosi! il re¬ 
latore PETRILLI (d.c.) fa un ap¬ 
pello alla maggioranza clericale 
perchè respinga tutte e tre le pro¬ 
poste: l’aumento delle pensioni di 
riversabilità. egli dice. « non è ur¬ 
gente »! Della estensione alle so¬ 
relle nubili neanche vuol sentire 
parlare! 

Petrilli prende addirittura in gi¬ 
ro l’on. Caronia perchè ha osato 
sostenere la causa dei pensionati. 
Quanto a PEI-LA il suo » no » è 
così chiaro da suonare come un or¬ 
dine inequivocabile per la mandria 
del deputati clericali: egli anzi li 
richiama a una maggiore attenzio¬ 
ne. onde evitare errori! 

Si vota sulle tre proposte e tut¬ 
te «ono respinte. 

Allo stesso modo vengono respin¬ 
te altre due proposte del compa 
gno CAVALLARI: la prima che 
estendeva ai pensionati le agevo¬ 
lazioni vaghe (riduzioni ferrovia¬ 
rie. assistenza sanitaria, ecc.l cu 
hanno diritto gli impiegati: la se¬ 
conda che cancellava il trattamen¬ 
to sfavorevole riservato alle vedo¬ 
ve dei pensionati qualora anch'esse 
siano pensionate. 

Inutilmente Cavallari ha fatto 
presente quanto sia ingiusto, illogi¬ 
co e avvilente, privare un lavo¬ 
ratore. quando va in pensione de 
diritti di cui godeva quando era 
in servizio: i d.c. sono irremovibil 
nel loro bestiale accanimento con 
tro i vecchi lavoratori. 

Si tratta poi di votare una mode¬ 
stissima proposta del d.c. DE MAR¬ 
TINO che equipara ai figli mino¬ 
renni dei pensionati deceduti — ai 
fini della pensione — anche ; figli 
e le figlie nubili maggiorenni che 
fossero a carico del pensionato. La 
votazione per alzata di mano è in 
certa, poiché molti d.c. si astengo¬ 
no. Si vota per divisione e si as¬ 
siste allora al aolito rivoltante spet 

(Continua In 4.a pi*., 1* colonna) 


Il compagno Sandro Periini ha 
scritto ieri all’« Avanti! » una let¬ 
tera che contiene accuse molto 
gravi contro Corrado llonfanlini. 

La lettera è stata originata dall, 
recenti deposizioni di Bonfantini 
al processo Oraziani. .In. quelle ,oc- 
casioni il deputato saragatiiano 
tentò dì riversare sulla direzione 
clandestina del P.S.I.U.P. la re¬ 
sponsabilità dei contatti e degli ac¬ 
cordi che egli reco con certi am¬ 
bienti repubblichini. 

Pertini nega — con le prove alla 
meno —- questa asserita correspon¬ 
sabilità e accusa Bonfantini di ma¬ 
lafede invitandolo ad avere il co¬ 
raggio di assumersi la responsabi¬ 
lità del contatti col nemico. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 27. — <E' mancalo poco 
che Attlce e il suo gabinetto ca¬ 
dessero stanotte ai Comuni dopo 
uno dei dibattiti più critici della 
storia parlamentare inglese di que¬ 
sti ultimi anni. Si sono salvati al- 
rujtinio momento oer il rotto della 
cuffia. La stolta politica di Bevin 
sulla Palestina ha fatto il miracola 
di unire nella opposizione laburisti 
e conservatori sia pure per ragioni 
opposte. 

Ma il colpo più duro c stalo in 
(erto a Bevin dai laburisti ». ribel¬ 
li ... Fino alTultimo Attlce ha ten¬ 
tato di convincere i „ ribelli.» a vo¬ 
tare a favore del governo dichia¬ 
rando che avrebbe posto la que¬ 
stione di fiducia se il voto fosse 
stato negativo. Ma con preoccupa¬ 


zione egli si accorgeva che nem¬ 
meno questa minaccia serviva 
a smuovere i deputati laburisti. Ci 
fu allora un accorrere affannoso al¬ 
le cabine telefoniche per chiamare 
d'urgenza tutti i .. fedeli » che prr 
una ragione o per l'altra non erano 
pi esenti alla seduta. Più di quaran¬ 
ta membri laburisti arrivarono po¬ 
co dopo tutti trafelati e fu questa 
la salvezza per il gabinetto. La vo¬ 
tazione è stata la seguente; 283 voti 
contro 193; 50 laburisti si sono aste¬ 
nuti. E’ la più bassa maggioranza 
che il governo abbia mai ottenuto. 

II Times e altri giornali ricor¬ 
dano stamani che Chamberlam nel 
1940 si dimise perchè in una vota 
zinne ebbe soltanto 81 voti di mag¬ 
gioranza. 

La questione è sfata discussa fu 
una riunione d’urgenza tenuta sta 


LA MOLA DIREZIONE DEL P. S. L. I. 

Ancora incerto se Saragat 
avrà la maggioranza assoluta 

•*11 Congresso non ha cambiato nulla,, dichiara il compa¬ 
gno Togliatti - La stampa degasperiana attacca Gronchi 


I nomi dei nuovi eletti a l’or 
parte della Direzione del Partito 
pisello non sono stati resi noti. Gli 
scrutatori, dopo aver annunciato 
all’alba di giovedì i risultati nu¬ 
merici della votazione *49.44 per 
cento alla mozione delle destre 
‘Saragat-D’Aragona): 32.85 alla si-.terreno 
nistra: 17.71 al centro faravcllia- 
no) si sono arenati in una discus¬ 
sione accanitissima sul sistema da 
seguire per assegnare i posti in di¬ 
rezione. Secondo i calcoli di al¬ 
cuni alla destra sarebbero toc¬ 
cati sette posti, cinque alla sini¬ 
stra e tre al centro; secondo altri 
— seguaci della proporzionale pu¬ 
ra — otto posti (e cioè la maggio- 


La composizione della Corte 

Per questo se è necessai io che i 
magistrati — nellcleggere quei 
cinque dei quindici giudici della 
Corte che sono di loro competenza 
_tengano conto di questa differen¬ 
za, cercando che tutte le tendenze 
Siano rappresentate, è sopratutto 
necessario che il Pies.dcme de.la 
Repubblica usi in questo caso del¬ 
la sua prcrogat.va. che deve rima- 


Prosegue lo 
Occupazione 


sciopero a 
di miniere 


Cagliari 
in Sicilia 


Hottura delle trattative alla Magneti Morelli • / braccianti in lotta in 
Puglia L/mbria e Calabria - Sciopero dei mezzadri a (utrofinno 


Lo scio t »cro generale ad oltranza|dacali e i membri delle Commissto- 


prociamato da mercoledì mattina a 
! Cagliari contro la decurtazione del- 


ni Interne della fabbrica. 

La notizia della rottura delle trat- 


I Indennità di contingenza disposta i tative con la Marcili ha immediata 


dagli industriali, è proseguito netta 
giornata di ieri con grande com¬ 
pattezza. 

Anche nella zona mineraria del- 
; Jglesler.tr in Sardegna lo sciopero 
è proseguito r.et bacini. I minatori 
sono giunti al quarto giorno di 
sciopero 

Ir. Sicilia lo sembro del minato- 


fiere una prerogativa *rre:*an:cnre{n è giunto al sesto giorno Le mir.le- 


preridenziale c non deve ridursi 
_ come da molti oggi si sente di¬ 
re _ a una semplice ratifica 

di cinque nomi designati dal 
Presidente del Consiglio. U Presi¬ 
dente della Repubblica potrà cosi 
sanare gì; squilibri o le dissonanze 
interne forse inevitabili in quella 
parte de’ collegio eletta dalle. Corti 
e particolarmente In quella eletta 
dal Parlamento dato che da questo 
ultimo si presume possano sopra¬ 
tutto venire clementi di squilibrio 
per il carattere troppo politico del¬ 
l'assemblea eleggente. 

Per questo Terracini propone che 


re .YB.cn. di Ragusa sono state 
ieri occupate dalle maestranze 

La situazione della Magneti Ma¬ 
rcili — una delie fabbriche di Mila¬ 
no che gli industriali vogliono smo¬ 
bilitare — si è improvvisamente 
aggravata ieri in seguito alla rot¬ 
tura delle trattative provocata da 
un improvviso irrigidimento della 
Direzione. Gli industriali si sono 
infatti rifiutati di rivedere le liste 
dei lavoratori che dovrebbero esse¬ 
re inviati ai corsi di riqualificazio¬ 
ne, liste nelle quali sono compre¬ 
si — con evidente intenzione poli¬ 
tica — i più qualificati attivisti sin- 


j mente suscitato nel pomeriggio di 
ieri viva reazione fra le maestran¬ 
ze della FIAT. 

La crisi alla Marcili rende ancor 
più grave la situazione dello stabi¬ 
limento FIAT, dove ogni giorno si 
accumulano centinaia di vetture in¬ 
complete per la mancanza di appa¬ 
recchiature elettriche fornite dalla 
Magneti. Le maestranze della FIAT 
sono decise ad iniziare una energi¬ 
ca azione per esigere che il gruppo 
della FIAT risolva la crisi della Ma¬ 
gneti Marelli. dato che è compro¬ 
prietario del 50 per cento delle sue 
azioni. 

Nel campo bracciantile la lotta è 
accesa In Puglia. Calabria ed Um¬ 
bria. Il fermento è vivo tn tutto il 
Leccese: a Cu trofia no t mezzadri *o- 
**<* scesi tn octo|iero per 11 rimborso 
dei contributi unificali. La polizia 
ha caricato una manifestazione di 
disoccupati a Spognano. 

In Umbria t braccianti dt Spello 
si recano a lavorare nelle terre de¬ 


gli agrari, che non u iole»ano assu¬ 
mere I lavoratori hanno costretto I 
iiaiimnt anche a corrispondere te 
jmghe di normali giornate lavora 
live. 

La stessa forma di tolta è messa 
In atto dai braccianti di Curro. San 
Mauro e Scandale in provlncta di 
Catanzaro. I lavoratori, organizza¬ 
ti in squadre st recano a lavorare 
net fondi «emlncoltl. 


Profesta della (onfederterra 
per le violenze in Emilia 


Ieri >a Segreteria del.a (or.fcdcr 
terra nazionale ha indirizzato a. Pre¬ 
sidente della Repubblica, a. Pre-t- 
dente de. Con-ip lo r *1 Mtnls’ro de- 
glt Interni una nota oc ; protestare 
contro t rinnovati episod, dt provo- 
csztone per il vioervze a dat no del 
.«voratori nella provincia dt Cremo 
no. La r.o’a delia Confedcrterra da¬ 
mmela !a presenza di squadre dì ti¬ 
no fascista aasoldate da?!t agrari ari 
mate c nrowpte finanche di mezzi 
eccezionali per terrorizzare l conta¬ 
dini « le toro famiglie. 


ranza assoluta) spetterebbero alla 
destra e gli altri sette alle mino¬ 
ranze. 

La questione non è molto chiara 
ma il posto in contestazione è trop¬ 
po importante per certi aspet¬ 
ti della politica de! Partito (sul 
della politica es'era. 
per esempio, esiste una notevole 
divergenza tra la destra e il cen¬ 
tro destinati a formare la maggio 
ranza naturale nella Direzione) 
perchè la cos a venga lasciata ca¬ 
dere. 

Fino a questo momento, come di¬ 
cevamo all’inizio, le cose stanno 
cosi. Comunque si risolvano le de¬ 
stre appaiono giubilanti per il suc¬ 
cesso riportato. 

La sinistra non rinuncia a con¬ 
tare sul centro per formare in 
seno alla Direzione del Partito un 
blocco anii-Saragat. Se la que¬ 
stione dell'assegnazione dei seggi 
si risolvesse a favore del centro, 
la sinistra pensa di offrire a Fara- 
velli la segreteria del Partito. TI 
candidato delle destre è Simonini 
n caso di maggioranza assoluta: 
diversamen’e si fa il nome da qual¬ 
che parte di D’Aragona. 

Abbiamo chiesto al compagno To¬ 
gliatti le sue impressioni sulle con- 
c'usioni cui sono giunti i saragat- 
tiani a Milano. 

Il congresso — d ha risposto !I 
segretario del PC.I. — ha confer¬ 
mato la esattezza delle mie previ¬ 
sioni: non ha cambiato nulla nè 
deU’orientamento reazionario dei 
dirigenti di questo partito, nè. per 
conseguenza, della situazione del 
nostro paese. 

I democristiani d: sinistra — gui¬ 
dati dal gruppo che fa capo allo 
on Gronchi — accusano Saragat d! 
* furberia commerciale ». Evi da 
una parie non nascondono V loro 
malumore peT non essere riusciti 
a sbarazzarsi — come speravano — 
del maggior concorrente alla com¬ 
partecipazione ministeriale, dall'al¬ 
tra si sforzano di mettere in luce 
lo stato di crisi del partito e di in¬ 
certezza politica che il Congresso 
di Milano ha rivelato, per indur¬ 
re De Oamcri a prendere egli la 
•niriativa del rimpasto 

Possiamo immaginare lo stato 
Tanimo con cui i ministri saragat- 
*:ani si presenteranno stamane a 
Do Gasperi li presidente de! Con- 
s;e! o — dopo ti Congresso di Mi¬ 
lano — appare infatti padrone del¬ 
la situazione all'interno della sua 


maggioranza. Egli può accogliere 
Sr.ragat benevolmente come met¬ 
terlo alla porta. 

Ma questo non significa che gli 
appetiti della * fronda » democri¬ 
stiana saranno da lui soddisfatti. 
E* sintomatico che ieri mattina un 
g.ornale notoriamente ufficioso di 
De Gaspcn abbia diffuso la voce 
che .’on Gronchi verrebbe sosti¬ 
tuito nella carica di Presidente 
della Camera dal liberale on. Cor- 
bino. La notizia aveva tutta l'aria 
di una minaccia. 

Intanto viene confermato che il 
sottosegretario al Tesoro on. Vigo- 
relli ha rassegnato le dimissioni 
per coerenza con le dichiarazioni 
governative da lui fatte al con¬ 
gresso del P.S.L.I. 


mani al gabinetto. Mornson pare 
abbia tatto un'ampia relazione sta¬ 
mane al gabinetto 

Alcuni corrispondenti scrivono 
che per evitare una crisi Bevin 
non si difetterà, ma che chiederà 
di essere trasferito ad altro inca¬ 
rico nel gabinetto. 

Negli ambienti di White Hall s: 
afferma intanto die ia settimana 
proseima Cleq^nt Attlee procede¬ 
rà ad un pìccolo rimpasto del’a 
compagine governativa approfit¬ 
tando della sostituzione del spre¬ 
tano parlamentare del dicastero 
del commercio. John Belchcr. im¬ 
plicato personalmente ne lo scan¬ 
dalo delle ìegalie fornitegli da'la 
nota ditta Sidney Stanley- 

I Ministri degli Esteri di GYan 
Bretagna. Francia e dei tre Paesi 
del Benelux si sono ritmiti oggi a 
Londra in sede di Consiglio con¬ 
sultivo delle nazioni del Patto di 
Bruxelles. 

Le conversazioni dureranno due 
giorni e si svolgeranno al Foreign 
Office. Ixirdine del giorno è segre¬ 
to ma si sa che Targomento prin¬ 
cipale è quello dell’unione dell'Eu¬ 
ropa Occidentale; su questo argo¬ 
mento regna fra i cinque il massi¬ 
mo disaccordo. - Sarebbe veramen¬ 
te sorprendente se si riuscisse a 
ùmyare un accordo.» dice H Mnn 
^fcstrr Guardian. 

CARLO DE CL’GIS 


IL PROCESSO DEI 12 

I trusts americani 
finanz iano i g iurati 

NEW YORK. 27. — Sedici de) ven¬ 
titré membri del * Grand Jury ». che 
ha chiamato in giudizio i dodici 
r teaders • del Partito comunista 
americano sotto Lacerna - di inse¬ 
gnare il marxismo-leninismo *. chta- 
motl oggi a testimoniare dal.a dife¬ 
sa. hanno rivelato di essere agenti 
di cambio di Wall Street, proprietari 
di industrie direttori di compagnie 
di assicurazioni. 

G!1 avvoca*! della dlfc.-a hanno de¬ 
nunciato Inoltre gli accordi privati 
che intercorrono tra grossi • trusts • 
e funzionari de'la Corte distrettuale 
oer permettere a dipendenti fidati di 
tali * trusts • di entrare a far parte 
del * Grand Jury •- Le compagnie 
Industria!! in tal modo finanzieno 1 
giurati e dominano te giurie. 


tanto assurda quanto elaborata; l’or- 
ticolo in questione sarebbe stato 
dettato da lui tn russo, poi tradotto 
vi francese, vidi ritradotto in in- 
glesc, infine hi russo e poi pubbli¬ 
cato. - La vostra produzione lette¬ 
rario. insamma,,è scritta in (ulte le 
lingue eccetto che in russo -, rilevo 
sarcasticamente Wu rumor. 

Ma l 'accusa contro Kravcenko 
non si è limitata a far rilevare que¬ 
sti dati di fatto. La critica, ('analisi 
del testo incriminato, è stata condot¬ 
ta finora con tanta sagacia dagli uo¬ 
mini di « Lettres fratt^anes - che 
qualsiasi obirttiro osservatore non 
può non vederne distrutta tutta la 
impalcatura. Dalle contraddizioni 
di tempo (colloqui su problemi eco¬ 
nomici a nove a imi, avvenimenti ac¬ 
caduti alla tenera età di due anni 
e mezzo, ecc.) alle contraddizioni 
logiche (villaggi prima «affamati» 
e poi . festanti prima • misera¬ 
bili e caotici .■ e poi - prosperi e 
ordinati »). Dalle inesattezze geo¬ 
grafiche (la confusione tra due citta 
distanti mille chilometri Runa dal¬ 
l'altra. Arshabad e Stalinabnd) ai 
grossolani falsi storici, conte le 
.. epurazioni in cui milioni di russi 
persero la vita ... falsi dimostrati 
tali dalle semplici ed incontrover¬ 
tibili statistiche sui movimento de¬ 
mografico in U.R.S.S. 

F? tutta l'impalcatura menzogne¬ 
ra del libro che crolla solfo i colpi 
ben assestati dei difensori di * Lrt- 
tres Francaises », i quali hanno un 
grandissimo vantaggio sui difenso¬ 
ri di Kravcenko: la sicurezza di 
avere di fronte a toro un poco in¬ 
telligente strumento del .servizio di 
informazioni americano, ì,»i lituo 
radicalmente inventato sll’l Vmot.e 
Sovietica. 

Stasera l'editorialista de « Le 
Monde » ha credulo opportuno cor- 
reYc ai ripari , rimediare alla brut¬ 
ta figura fatta dalla propaganda oc¬ 
cidentale ed ha parlato • dell'assur¬ 
dità e della vanità del processo <* 
degli uomini vittime delle loro 
passioni- Il giornale conservatore 
cerca di scusare l’ignoranza di 
Kravcenko scrivendo che egli è un 
« proletario ». un «operaio» (ma al¬ 
lora non è piu un ingegnere e un 
alto funzionario?) e cosi conclude 
mestamente: *Si può forse rimpro¬ 
verare a un operaio di affidare t 
suoi ricordi alla penna degli intel¬ 
lettuali affinchè questi diano a quei 
ricordi forma letteraria, e di fir¬ 
mare quindi l’opera?*. 

Nuovi clementi saranno me-ssi in 
luce quando i testimoni sovietici 
degneranno al processo. Ma già fin 
da adesso qualcosa di molto impor¬ 
tante per II proseguimento della 
causa è venuto a galla, qualcosa 
che non è stato sufficientemente 
messo in rilievo: il fatto, cioè, che 
non esiste, o che per lo meno non 
è reperibile, il testo originale rus¬ 
so del libro. Tuffo lascia credere 
che il testo originate sia stato scrit¬ 
to in inglese, lingua di cui Krav- 
crnko non ha certamente la padro¬ 
nanza e con la quale non avrebbe 
certamente potuto riempire le cen¬ 
tinaia e centinaia di pagine del suo 
libello. Lo stesso editore francese 
afferma, nella prefazione, che il 
testo inglese è servito di base a 
tutte le altre traduzioni, in quanto 
(’ortqiunfe russo era inacrcsxibile. 
Anche l’originale russo dell'arti¬ 
colo firmato da Kravcenko e pub¬ 
blicato da un giornale russo negli 
Stati Uniti non sembra essere re¬ 
peribile. Troppi fatti strani, trop¬ 
pe coincidenze, troppi misteri in¬ 
forno ad un « eroe della liberta ». 

Courtade ha detto nella sua de¬ 
posizione che « il signor Kravcenko 
deve aver scritto di suo pugno al¬ 
cune pagine def libro: sono le fre¬ 
gine in cui racconta lo storia del 
suo tradimento, là dove scrive che 
da quando ha abbandonato il suo 
paese non ha trovato alcuna gioia 
nè alcun conforto, dove scrive di 
aver spezzato ir. due la propria 
rifa ». La paternità di queste pa¬ 
gine gli avvocati di • l-ettre Fran¬ 
cai ses » la concederanno volentieri 
al traditore Kravcenko. 

LUIGI CAVALLO 


“BIZZARRO DOCUMENTO DI UN'EPOCA „ 


Il memoriale al P, C. 1. 
di Curzio Malaparte 


In un suo recente discorso a Bo- 
Icgna :1 compagno Togliatti rivelò 
che Curzio Malaparte. autore di un 
pamphlet anticomunista a puntate 
che si sta pubblicando su un gior¬ 
nale a rotocalco, aveva chiesto nel 
1944 l’iscrizione al P.C.I., accluden¬ 
do alla sua domanda un memoriale 
di 30 pagine, nel quale voleva di¬ 
mostrare t suoi sentimenti filocomu¬ 
nisti. 

Nell'ultimo numero del giornale 
a rotocalco in questione il Maio- 
parte ha fatto pubblicare una tua 
stizzosa lettera in cuf dopo avere 
smentito che nel memoriale si fa¬ 
cesse professione di fede comuni¬ 
sta, invitava il compagno Togliatti 
a pubblicare il memoriale stesso. 

Su richiesta di un giornale roma¬ 
no della sera, il rompornio Togliat¬ 
ti ha fatto la seguente dichiara¬ 
zione: 

- Prima di tutto, vorrei dichia¬ 
rare che non mi sono affatto arrab¬ 
biato come dice il Malaparte. prr 
la sua » Storia di domani ». Forse 
egh è «fato traflo in inganno da 
tendenziosi rendiconti di stampa, 
lo ha parlato del suo scritto come 


di una manifestazione di « antico¬ 
munismo pittoresco e cioè, in fon¬ 
do, divertente, e per render com¬ 
pleto il diiertrmento ho aggiunto 
che irò in grado di arricchire la | 
»storia - dt un capitolo, dotte il 
Malaparte documenta di estere 
tempre stato, più o meno. - comu¬ 
nista » e conclude asserendo che il 
- romunimo » è - Il motivo domi¬ 
nante della tua attività intellettua¬ 
le » e che ad esso egli « rimane e 
rimarrà fedele, ora che s'mizia il 
tempo, per gli individui e i popo¬ 
li, delle decisioni e delle responsa¬ 
bilità .. Questa dichiarazione — con 
la quale si conclude il capitolo au¬ 
tobiografico consegnato da Mala¬ 
parte al nostro Partito nel 1944 — 
non era stata, naturalmente, da nes¬ 
suno di noi sollecitata, e fu nel 
consegnarcela che il Malaparte ma¬ 
nifestò che la « decisione . di cu» 
sopra era quella di venir conside 
rato aderente al nostro movimento 
Ma noi passammo la cosa all’archi¬ 
vio, con un sorriso, pensando che 
st trattava, essenzialmente, del biz¬ 
zarro documento di un’epoca e di 
tm costume ». 


Un commento di lippman 
a Cat hin e a To gliatti 

WASHINGTON. 27. — I decorri 
di Cachjn c Togliatti continuar.<> ad 
avere vasta eco nella «lampa ame¬ 
ricana. Il Washington Post pubblica 
un interessante articolo d> Walter 
Lippman sulla codsidetta «offensiva 
della pace - iniziata da Togliatti e 
Cachin. Il noto giornalista affermo 
che durante la sua permanenza in 
Europa nel novembre ««corso - un 
altissimo gerarca de! comuniSmo 
europeo » evrebbe predetto - la pre¬ 
sente offensiva della pace. 

«Cachin e Togliatti — scrive L.pp- 
man — sono uomini intelligenti, e 
non riesco a credere che essi voles¬ 
sero frenare le classi lavoratrici 
francesi e italiane, se avevano in 
programma di preparare una nuo¬ 
va campagna di scioperi insurre¬ 
zionali -, 

Secondo il giornalista americano, 
il banco di prova della loro possibi 
le sincerila sarebbe nel campo della 
produzione » Se essi la ostacoleran¬ 
no. l'offensiva di pace cadrà de se, 
e dimostrerà la loro malafede, se 
inxxce la favoriranno, «i avrà la 
prova che essi intendono veramente 
cercare un modui vi rendi ria 
Oriente ed Occidente Lippman 
conclude che sarebbe opportuno 
almeno per il momento non respin¬ 
gere le offerte di Cachin e Togliatti, 
e attendere dalla loro azione prati¬ 
ca il vc*o significato della compa¬ 
gna iniziata Anche perchè sarebbe 
un errore psicologico c poh’ico re¬ 
spingere a priori Tofferta di pa~e, 
in quanto questa diventerebbe al¬ 
loro un successo per i suoi inizia¬ 
tori. 
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UNO SCIOPER O CUI TUTTI DOBBIAAK) ESSER GRATI 

Gli utili della geslione del gas 
d’ora in poi andranno al Comune 

Da Ieri a mezzogiorno I fornelli nuovamente accesi 
L'assemblea dei gassisti - Stasera Consiglio Comunale 

Inasprite le restrizioni dell'energia elettrica 


dii Rom 


IERI SERA ALLO JOV1NKLLI 

Peyre b. Le Pare 
per k . o. t ecnico 

Cerasani prevale su Bon- 
davalli e Malè tu Bìsterzo 


f./nto Pigra, nel corto dt.it riunione 
mollili ieri ieri ilio * Joointlìx », i ri¬ 
tornilo fini.mefite id uni oittont prima 
del limite; I ex campione d'Italia Ita, in- 
fatti, pinta per fuori combattimento tec¬ 
nico rincontro che lo opponici tl trin¬ 
cili Fritti oh * Salta » Li Pare. 

Il match è italo un munolo/o del tre- 
oifiano, che, muiartdo con ettrema cau¬ 
teli per iatture li ititoli potitbildi del- 
l'anoeritrio, ha preto min mino quoti 
Min i i iitlrm/tre l'arbitro a totpendere 


Al QUARTICCIOLO NON C'E’ CHE ARIA FETIDA 


Scantpaeóa il 

i rimasta ta 


§gù£&„ 


imnmm 


Dumiula liisdcimpali - Il miracolo ilei cavo 
hIbIIpìcd - Cnntucinquanla moiri di fogna 


A undici chilometri da piazza 


Ieri mattina tl Sa» è tornato fi- un comminarlo nominato dal Co* l).‘rr«to legge 2h2. alterandone t principi 

na'-mente nelle case romane, che r.e munt. informatori e le finalità 

erano rimaste priv e per quattio gior- Apprendiamo intanto che anche a Allo .-cupo di portare a rono-cen/a di I r " a, ° ! 

ni. Appena un quarto d’ora dopo la Milano, Il Comune ha assunto la gè- tutti gli intere*.alt i termini alma!- ilei bombard erà de'la Marca 

revoca della concessione alla Romana «‘lune del gas. pnd.lrma. la 1 ed.ra/ione d«:li Mata!, ha seli'incanirò, palmole per la temifinali 

Gas. votata dal Consiglio Comunale, 1 - indetto un . .insegno nazionale della rate- rf , rtmpt0nal0 t ,aliano dei , piuma ». 

impianti di prò- . - la gona Pertanto domenica pro-nma al'e 4 ; paro J,a halli,to *t punii Iran 

1 S. Paolo han- La Iraggedia b' 10 ’ :b '; in : m \.\"; oni r. l'àiuto dtW arbitro i ir. Gambi) il piro ♦ 

Mitrar* 1 fnrni un A-armhirA "rurrat* if/ v ?'Ii statali ri _ o_ i _il: 


9 1 liti a ( uitM'lgctr t aimiiu m #,.iizniun i _ , , « * r, , •_ 

il combattimento illa iettimi ripreta ed Colonna, lungo la sta Prcnestma, 
assegnar/!, la vittoria. durante il periodo 39- -10, fu ini* 

Il francese, un avversano modestissimo, ziata la costruzione di una ses- 
è stato lostretto al tappeto per ben cin- cantina di palazzoni, disposti in 
atte volte (di cui 3 alla settima ripresa) 


lavoratori addetti agli impianti di prò- m . f • 

riunione deH’ofllclna di S. Paolo han- La tragedia 

no comincialo a riattivare 1 forni, “ 

portando gradatamente la produzione 111 I 

al livello normale; poco prima di me*- delia IUCC 

zogtorno 11 gas funzionava regolar- _ 

mente. 

La decisione di sospendere lo scio- Quanto alla caotica situazione «si- 
pero. presa dai dirigenti della Fede- sterne nel settore della luce in tutto 


nrr 10. -arà t.'nuta al circuì» Att-onia. 
un‘a-<rmhica generale degli statali di 
ninlo. non Hi rnolu e -stanati indetta 


tln»ro Ceriiam ha battuto ai punii fcon 
l’aiuto deli'arbitro si/. Gambi) il piro- 
tei litn (.ino Bondavaìli. 
li /invaile Male ha brillantemente ri- 


UCIIU iute ilairijnuinc romana dreli «talami pfr la J tolto aììa feconda rtprr/M la difficile />rn* 

. ! dt-cii-'ione prrl rimare della que-t one e ve che 1 .1 oppnneva altee campione di- 

.. | t.tla rle-ipn.t/ione ilei delegati al roniegno taht e d Fu rapa Pruno B.sterro, I! btr- 

Quanto alla caotica situazione e»i i , stocco, infatti, colpito da un destro a. 

i. i.tinr. Ha!Ih .neo tei tutto! ita/innaie. ._ . , . , 


fe/atn se/uitn da un sinistro alla tem 


modo da far pensare più ad un 
penitenziario che ad alloggi per 
popolazione- Nell’intento degli 
architetti e degli ispiratori, que¬ 
sti palazzoni avrebbero dovuto 
accogliere gli abitanti di chissà 
quali zona cittadine da sventrare 
senza pietà per costruire nuove 
arterie e piazze ’ittorie; ma le 
cose non andarono così. 

Sopraggiunse infatti la guerra 


fai V Oli vaia -1* 1 * v«w« * vmv- -- , " ’ ’ , f _ _ __ nnn » r. t I Al i.flél 4 on.uilati Air, |. I PCfliUO *• *• oUUiriKkl U 11 WI1ULU Iti fiutila 

iazione gassisti, veniva successivamcn- il etimo sud ed In modo particola- f componenti di tu tl eo d et crollato al tappeto per il conto p nel ’43 incalzarono i Drimi born¬ 
ie ratificata dai lavoratori con il ?♦- re a Roma, non s! hanno purtroppo «Ut dei sinda,-ali drgll nauti -uno con- , ™ ° .ifS 


i tl ha bardamentì dei quartieri popolari 
Fenato di San Lorenzo e Prenestir.o. I 
piani urbanistici e • rinnovato- 


ztoni attualmente in vigore verranno 
ulteriormente Inasprite. 

Nei corso della tiunione è r'iultato 


Cliente ordine de! giorno, che ò stato da segnalare fatti nuovi, che posso j recati o«i alte or, 17 prewo U «de , n tperll , rà a frusinate Di Mauro II fi* baraamerm aet quartieri popolari . ’ .. . ,, . .. 

approvato all’unanimità; no far sperare In un miglioramento.drU't'nìoitr |,ro\liutai» statati, piatta nir/ato ai punti il boln/nese Renato di San Lorenzo e Pteneslino. I . . 

/ lavoratori del Gas di Roma, riu- delle cose. - K-quIlino 1 (Camera del t.aioro) Torri. piani Urbanistici e • rinnovato- > SS e ^ , 

Ulti in assemblea pccrole presso lo Anzi, stando ad alcune mdiscrezio- i crea. Nacque, cosi, ia Borgata 

Camera del Lavoro, prendono atto del ni. peraltro molto addendiblli. sul- - ===== ===== ===== 11 = = -- = - Quarticclolo; quella che pochi 

prouccdipicnto di revoca della con- l’esito di una riunione svoltasi ieri .... . r».»*../.! . riaif* r»i IIVI lì a iinuitì A A4 * et 1 i n re «’ anni dopo avrebbe fatto parlare 

,! d"ts°s >e C °n* * a ^cictà Botmitia Gm ^Vlla'qiTa^^hann^ parheciptfto^rap^ R ALCAPRltU A.N 1 t HM Di UN BAMBINO A MACCARESfc di sè tutta Roma per le vicende 

adottato nell'interesse delta caladi■ delle società produttrici - del «gobbo» d. Salvarezza e del- 

netnza dal Consiglio comunale, P el ce ,, tro sud e del nord | le , e stri- _ ■ » Ia sparatoria di via Fornovo. 

mmm Asfissiato dalle esalazioni ammoniacali 

nagi alta cittadinama in attesa che necessari per soddisfare le esigenze Quello che non ai è a pento, |n- 

^a Giunta c il CoiisìqIìo comunale in- centro sudi sarebbero producibili !.. .. _ _ __ ^ ■ a» j* ua mmm M mIa vece, sono le disastrose condizioni 

didimo co» chi debbono essere con- so ; ta nto 12 milioni e mezzo di Kwh AAf|n 111 II|| 1107711 ' ItOrfl O □IISIIllJ 111 I vDrSHHDIlTQ di v >la della popolazione, 

dotte te trattative per la solartene , n quest3 cifla sono inoltre corti- l.|f||K III II II ll|J# # Il ]||j|ll Q fl 11 II II fl III luUl UlIIGIIIu » Quarttccloio. non è una zo- 

dclla propria vertenza; pongono resi- presi anche 80 o mila Kwh. concessi IIMMW III Mll MlffcfcW IIWI W V IUIVVI HUlVlltV Piacevole Fsnosio » tutti i 

ganza che tate vertenza sia risolta soc ietà produttrici del nord. _!_- - - JenU e ! Inaio una Strada d 

nitro (f pt» breve termine possibile; La giust'dcazione addotta e ancora temi e situato Mi una «trarla ai 

auspicano che la definitiva sistema- una volta quella della persistente . ._ / s ____l „»„tscillrs «e,»>i#i non eccessI vo transito, e dellmt- 

tt'onc dell'azienda del gas di Roma sia mancanza di piogge, che ha ridotto /iVClfl ClllfiO 1(1 SOTLCSlltftUZO (ÌGll(l tlOTlttd • ItìiprCSStOllG flCllfl SUI Ifl t a j 0 da due marrane, che potreb- 
rcnlirzata in modo da evitare fl ri- grandemente le riserve idriche esi bero definirsi « le riviere di po¬ 
lonio a sistemi di speculazione dcle- sten „. nente e levante ». Nella prima. 

'. ri P Cr 1 dfp-ndcntt c per in citta- Anche per quanto riguarda tener- raccanriccante «eiacula èl * n concorso con Glusepp» Monti? «m.ttem», e dopo »v?r messo m rilievo o){re a „]j de jj borgate cir- 

dvmnza. gin elettrica è pertanto augurabile un una raccapncc.antc SCiaguia c ( # ; ef0ai4 dt .„ e rapinf fu », com ,. durame tl processo. Borshes» ab- ,V 

Que.-ta sera inoltre si riunirà, su pronto intervento del Comune, al fi- accaduta nel pomet.gglo di teli ln d ,, ln) » c ii' : ndu«tri»!» Vincenzo Ro.»i e bt» tentato di passere per saboiatore del nuotanti, affittiscono gli scarichi 

proposta del Blocco del Popolo, il ne di stabilire se si tratti realmente una fatturia a Maccarese. I. bam-i dp! , a sj . a alv enente amica Anna Linda tedeschi, di cui dichiara di conoscere la di alcune fabbriche locali, che, 

Ccpsig’io Comunale per approvare la di mancanza dt acqua, oppure di un bino Italo Tacenzo. di 3 anni, sfug- L a Cori* ha conee.-.«o all'.VIto Kaoni tu'.on* anttlt»li»na. il dovane patrono di oltre a un odore nauseabondo, 

de ibcrazione con la quale si dichiara modo dt aumentare ancora una volta g; t{) a u a sorveglianza della nonna, !» seminfermità di mente. I 1 .Visoni, rii* parte civile è passato a dimostrare come danno all’acqua Un colore rosso 

ufTìclalnvmtc revocata la concessione i dividendi degli azionisti, c per . I 0 aveva j n custodia in assen- era assistito daii’avv. Sino Mann». * i' i anche d»Ua fucilane.ne dei sei parttRiani sangue 

alla Romana Gas. Questa sera, dttn- studiare lo’pportunità di una più ra. . .. _. . intenti al «trito di Pietro Ntroni. che per ragioni » Crotett» dt Monte! o fu respon.-abl!e r- om _ i. bnrpat* r*h«. j»i 

mie ..«eri .mite. r.Milmenl. __ aelIVnerei» olet- za «Cgl. ailf. Icimiliari intenti «1 __ ai I Si.Mie V-Oine lune le DO! gate Cn* SI 


RACCAPRICCIA,N i E FINE DI UN BAMBIN O A MACCARESE 

Asfissiato dalle esalazioni ammoniacali 

cade in un tazza aere e alloga mis eramente 

Aveva eluso la sorveglianza della nonna . Impressione nella zona 


fi » andarono all’aria, e una par¬ 
te dei sinistrati di Quelle zone 
fu inviata nei primi edifici già 
costruiti. Era quella, gente abi¬ 
tuata a vivere In quartieri in 
piena efficienza e con i luoghi di 
lavoro dislocati nelle varie par¬ 
ti della città. Ma di questo. * Go¬ 
vernatorato » e gerarchi non al 
preoccuparono. 

I sinistrati caricarono le poche 
masserizie «ui camion e si ap¬ 
prestarono ad asciugare con le- 
ioro spalle l’umidità dei palazzi 
ancora freschi. Poi, sempre più 
celermente, anche gii altri palaz¬ 
zi vennero terminati e la popola¬ 
zione, inviata nelle nuove costru¬ 
zioni da tutte le parti della cit¬ 
tà, raggiunse le 12 mila persone 
circa. Nacque, così, la Borgata 
Quarticciolo; quella che pochi 
anni dopo avrebbe fatto parlare 
di sè tutta Roma per le vicende 
del « gobbo » di Saivarezza e del¬ 
la sparatoria di via Fornovo. 

Ma le gesla del « gobbo » hanno 
ultimalo 11 loro corso e la cele¬ 
brità di questa borgata ai è irri¬ 
mediabilmente spenta. 

Quello che non si è spento. In¬ 
vece. «ono le disastrose condizioni 
di vita della popolazione. 

II Quarticciolo. non è una zo¬ 
na piacevole. Esposto a tutti i 
venti e situato mi una «trada di 
non eccessivo transito, è delimi¬ 
tato da due marrane, che potreb¬ 
bero definirsi « le riviere di po¬ 
nente e levante ». Nella prima. 


Una raccapr 


[•lodante sciagura C| * n c°d'0f.*0 c°n Giuseppe Monti? .«mittente, e dopo »v?r me&?« in rilievo o)tre aE jj , foli de „ e borgate cir 

inmprWm di iot i in l a srco.id» dille rapine fu esrgutt* ai come, durante I! procedo. Borshese «b-| , Q ,,. ar ; < .y-i 

tornei.ggio di ìeil m d ,, lal d l .i]' : ndu«tri»!e Vincenzo Ro.»t e b;» tentato di paviure per sabotatore del) costanti, amiltscono gli stanchi 
*•—.- '- ' 1 'di alcune fabbriche locali, che. 


imdomplznze e i! palese disservizio — - una grande vasca edibita al.a rac- . —. — 

della quale sono stati messi chiara- . ,, j ■' i i I* colta delie urine del bestiame e. ir I 

mente In luce da! recente sciopero A$SCntDl63 uGQll Slfllflll soffocato dalle esalazioni ammonta- ' CrSO Iti lIUC 

r imTrazIan.'mto di *ììi«a la” clttadl- pg|- |a SÌS(emaZÌOIte ttól periOIWle dentro OI poche ore "dòpo. Vi ÒtccSo processo Borghese 

nan/a r ornarvi * • ..." . * _ 

Infatti secondo quanto cj ha dlchla. . . . . a 0 'rfJ!* f^ tyv" Var f° 1 miali* non V»- Irri 41 DrOCf5AO Borchie hj» pronun 

rato ler» sera U compagno Gl^rottl l a Presidenza del Con«i?l>o ha elabo- vasca dai fam.Lari. i quali, n n . ^ ^ arringa l'au. Lor:-do. rap. 

non appena la del'berazione che sarà 1° schema di un prò*%emuu*nto eia dcndolo tornare, st erano aat* ai* p r ^. intente d'ila parte ci\i> per t fatti 

approvata questa sera dal Constilo -oiioporrc al Parlamento per I attuazione fannosamente a ricercarlo. di Crocetta dt Momello. Dopo aver :u- 

romunale verrà notificata alla Roma- <1^1 Decreto 7 aprue toas n. Ih2 nie( jì CO Iemale, subito chiama- me^giato 1 a fl?ura dt Bor?hc5c. che era 

na Gas, tutti gli ut*11 derivanti rialza concernente il ruolo speciale transitorio su j posto non poteva che con- ritenuto dal tedeschi tainto fedele da p^r- 
cestfone de! ,f Ayienda entreranno nel- per la M«tcmanune drl perdonale non di . t r a iristr fine mett're solo a luì di a\ere una radio ira- 

ne ra*»e del comune. Per quanto r!- ruolo dello .Stato. h, nrofoìda _ 

guarda poi te r’ch'este avanzate dal l a Fedrrazio.ie .Nazionale de?li Statali del p.cuno ha f>U-.c.,ato P • _ 

lavoratori il compagno Giglioni ha lia prospettato al riguardo le porprie ri- .mprC-SaionC m tutta la zona. HESrONsiSlU CIR» 

precisato che esse dovranno essere -erre, moti»»!» dal latin che le norme La madre, che è slata informata j r ,ip»|»bili dell» C»ri irti inali 

d'seusse con la nuova gestione, alla predi«po«tc dall» Pre-idcn/a del Con‘i;li<> aU’ultimo momento dcll’irrepara- »fyi di. .r, 19 ia feltratigli, 

lesta della quale sarà prohab'lmente tendono a modificare -oMan/ialmente il k de t ra gcdia, si è abbandonata ad__ * 


I/avv Loriedo ha fonr'ii'o affermando 
'* corrr?non'»hi'. tà d»! r*p Del Giudt- 
c» p-e ritci.-vlone de: S parttcianl di Cro¬ 
cetta e per il part:j;ano r'ofiador. « li 
Del Giudice, con particolare cinismo ba¬ 
ciò in fronte !» bimba d: quel Giuseppe 
•fi dtc*. che aveva fallo uccidere » ha af¬ 
fé, mato l'avvocato 


Asfissiato dal gas 

Verso le or« 13.45. ,1 neporiame Guido: 


UN CRONISTA 
NELLE BORDATE 

Sesta puntata deH’inchiesta di 

GIACOMO QUARRA 


RESrOHSiBlll CARI 

Tatti i rtifoailbili del!» Cari irti anali 
«Iti alla art 19 ia feltratigli. 


o tra- A-, incoia, di 59 anni, nato a Trevifrnano rispettino, nemmeno il Quartie- 
. , Sommo, abitante in v;a FTancc.vco Ca- - T j, 

f raccis'.o 4. è stato trovato morto nella ha , una scuola degna di 

I _ . _» » rniam^ecl filo P'o im rnmnf. . 


dite 

N cameriere dell’onorevole Proia è un maniaco, un mesto, un ge 
neroso e un fedele - Come fa cameriera della principessa P gnotelli 


una straziante scena dì disperazio¬ 
ne « ha tentato di gettarsi da una 
finestra della fattoria. Il tempesti¬ 
vo intervento degli altri familiari 
è valso ad impedire che una se¬ 
conda tragedia si aggiungesse alla 
prima._ 


Un giovali* 


Monsignor €'i|»pico j^S trotto « 

in tribunale fra un mesej m - 


manovale 

:o I’ «XT.» 


Il signor Giovanni Falato è un ca¬ 
meriere. Ma non basta. Il signor 
Giovanni é il cameriere dell’onore¬ 
vole Proiz. Ma non basta ancora. Il 
«fonar Giovanni è un cameriere ma¬ 
niaco, onesto, generoso t fedele. 

• e e 

Il signor Giovanni i un came¬ 
riere maniaco. Ha la passione per 
il caldo. Quando il -suo padrone esce 
di casa, egli accende tutti gli scal¬ 
dabagni e passa da una vasca al¬ 
l'altra, completamente nudo. Per non 
sentir freddo n-zi trapassi, accende 
tilffe le stufe, in modo che gli am¬ 
bienti ai surriscaldino. Frattanto, 
volendosi veder bene allo specchio. 
acc-r,de tutti i lampadari. Poi. per 
reazione, beve birra fredda, all'uopo 
conservata in urta ghiacciaia elet¬ 
trica. 

• • • 

Il signor Giovanni t un came¬ 
riere onesto. Perche non è che il 
consumo di tutto quel ben di Dio. 
che H estrinseca in energia elettrica, 
lo fa pagare al suo padrone che è 
ignaro di tutto. A lo. Tult'al più io 
fa pagare all* ACCA, orvero agli 
utenti, mettendo nel contatore della 
luce tl famoso « zeppo » Così f’ono- 
revofe Proia non paga una lira di 
più di quel che consuma normal¬ 
mente: una lampadina da IO iratt 
nello studiolo, una lampada da 13 
nella stanza da pranzo, una luce per¬ 
petua davanti alla Madonna. 

* * • 

fi signor Giovanni è un came¬ 
riere generoso e fedele. Perche, una 
rrv’ta scoperta tutta fa man/riun, 
invece di incolpare tl padrone, pren¬ 
de su di se tutta la responsabilità e 
si fa multare per 700 000 lire Dove 
noi andrà a prendere queste 700.000 
lire, I>io so'o io sa. 

m m « 

Kvidcntcmcnte anche l'on. Proin 
deve essere un generoso E proba¬ 
bilmente. si sobbarcherà lui ia spesa, 
dovuta alle marachelle del suo ca¬ 
meriere. A! massimo, quest: si li¬ 
miterà e. prendersi una condanna in 
Tribunale. 

• « * 

Ah, questi camerieri! Un anno fa 
!q stessa disgrazia successe alla prin- 
cipcAfa PipnniclU, la quale fu mul¬ 


tata per 900.000 lire. Anche la prin¬ 
cipessa aveva una cameriera mania¬ 
ca., onesta, generosa e fedele. 

0 • • 

Anclie fa principessa PignateUi, 
come l’on. Proia. senza saperlo ci 
aveva Io * zeppo ». AI contatore. 

L*o«s. 


Francesco Giunta 
è stato amnistiato 


Ieri all* t sezione civile de! Tribunale, 
presieduta dal dntt. La Porla, sono com¬ 
pirsi gli avr Vittorio -Missioni. Cian- 
durll e Veltro, rlspettnam-ntr tl primo 


ri.-arclm-nte. d**ne truffe patite ad op-ra 


febbraio p-r (Li aceert’mentl 

La 41 Sezione della Cassazione hs Sd aUIlI al figlio 

Lev-gerarca fascista Francesco gauÌ- ! dell’uxoricida dì V. Melaina 

ta fu condannato della Corte dt A*- - 

sl«e speciale I! 19 novembre 1947. a Ieri dal'» Cori» del'a III Sezione dt 
sei a»ini e cinque mesi d: rec'.usioaie. A?«.?e è stato condannato a srl anni di 
per organizzazione di squadre ar- irrluslon» A’fio Nlroni. imputato di d i- 
mate. rapine a man, armata e di vio enr» rar 


fratture e stato di choc. Foche ore 
dopo, i! Giudelti ha cessato di vi¬ 
vere. 


| >ua abitaz'one. Dalie prime indagini è chiamarsi tale. C. è in compc.,so, 
I risultato eh» rAvineo!» è d-reduto acci- una zona già designata, dove do- 
1 dentalmente per avielenamemo da gas vrebbe sorgere l'edifìcio «colastl- 
I Illuminante CO( ma Bu ta j e estensione passa- 

~ .. . . — no dei fili ad alta tensione ed il 

Comune non h a ancora ritenuto 
ANCORA DUE SUICIDI opportuno di deviarli per dare 

-— ___ luogo all'inizio dei lavori. Lo 

stesso cavo (forse per un miraco¬ 
li HI si IR 1 lo del santo locale), è stato inve¬ 

ir ■ ■■ €m KB R* w CR I SL' : ce spostato dal terreno sul qua- 

I rwe ie ** sta costruendo la chiesa. 

“ |4 f|' . - Da sei anni 1 ragazzini vanne 

a scuola in certi locali arrafaz- 

- zonati e gli insegnanti per sod- 

. . disfare, almeno in parte, le esi- 

6 lanciandosi dalla finestra genze della popolazione scolasti- 

ca sono stati costretti ad Istitui¬ 
re I due turni. 

; ioro vau», hanno rimesso un dHtagiialn Sempre per non venire meno al 

problema della coabitazione an- 
,poif.«i .h* »! tratti di un d»imo nm»- che al Quarticciolo vivono in sei 
no K-mpif avvolto n»t mi»t»ro. In una stanza, e gli scantinati, 

--— vere celle di sicurezza, sono 

II. Li M |» 4 S 4 --,^ Pieni zeppi di famiglie; i 2.000 

un DlmDO 01 Cinque anni vani, infatti, non possono acco- 

! cade dall’alleua di IO metri qua ’° modo 1 ’ 2 

I r . „„„ Tra strade e pozzanghere, non 

F, VvVft r^oAcrato a S Gio-.ann: prr ji.i:..:.... 

•gravi fratrirc r giudicato guaribile in c e da fare distinzione, ne l due- 
: -0 giorni il bambino Vin;fn?o Agostini mila disoccupati (per 1 ECA sono 
j dt s anni, abitarne in via Setacea 3 La solo trecento) sono riusciti a 
| madre eh» :o arrompagnai» ha dichiarato strappare al Genio Civile o alla 


Un vecchio malato si uccide lanciandosi dalla finestra 


or* 5 di ieri mattina» un vec- loro voi?», hanno rim?«o un dettagliato! 


Un bimbo di cinque anni 
cade dall’aliena di 10 metri 

F.' sxs'n rt'-overaio a fa Giovanni prr 


PERDERANNO IL PRIMATO 
gli “Amici,, di Garbateila? 


I pruppi « Amici de l’Uniln » di VALLE ALRELJA e di 
TORPIGNATTARA hanno prenotato per domenica prossima 
rispettivamente 2.000 e 1.000 copie del nostro giornale. 

UN RILEVANTE NUMERO 

è stato prenotato anche dai gruppi del Quadraro, Trionfale, 
Acilia, Tiburtino, Esquilino, Ostiense, Colonna, Montererdc. 
Per ultimo viene quello di O.uin Lido. 

Gli «, Amici » della Garbateiia. dalle 1.200 copie di dome¬ 
nica scorsa, sono scesi alle 800: Vogliono perdere il primato 
gli « Amici » della Garbateila? 


Al. MINISff.RO DELLA P. I. /« ur- 


fonda pietà In tutti i presenfi. h ann i abiianie in via Sciacca 3 La solo trecento) sono riusciti a 

S a U gni V a r ’rat»z% e di via 'é* Ki r": ! ^ ^ ^5 d » : Òdrndò «*«*»??« al ^enio Civile o alla 

Qui. r. manova e Raffaele CieMello.l % 7i Ir* arrampicato sui Prefettura o al Comune una prò- 

di 22 ^nni. ’iito r Tt^i'i * ab;i 4 *it?• d; nru finfNiri, cidfndo m 6 SS 3 o 5 prossimi Istori Qi re - 

in via del Vascello n. 24. int. 4. st ; ^iraas» d« utruian di cirra lo m»m «tauro stradale della zona, 
gettato improwi=a:nenie sotto un fi- 

obu« del!» linea NT. diretto a mediai iint»t»«»»»«g«iiiiii»i»M»niiMMni»»«iiiii«iii««mi«««t«iMitt«lluilll«lllMH«gMHi»l« 

velocità verso via Veneto. La pron-! 

tezza rteil'autista h« evitato /inve-., 1 ~ 

siimento. «alvando da sicura morte;' /) /, gj f T jA 

o sventurato. ’ . ! Tlim S 11 /N I 1 U Vj U JL# A 

c£i c $£Xi r?avu-i segnaliamo = cronaca 

tesi da'io svenimento che lo aveva ! • 4 * ■*• ^ 

colto all’atto dell'urto contro i; suo - 1 ^ ' ' ■ 1 

lo. cominciava a dare in smanie. j — Al. MINISTERO DELLA P. I. fa ur- .... s >, 

Il mareaclaVo di P. S. Glmcime Do-'tenie necessita di far pubblicare sulla 2 “ ® E «v, . 1 -sJÙ‘è 

mlnico. del Commis«ariato d f Casr-o Galletta Lfficiale il decreto che autori*- * . „ ,f * . * _ I e 6 • j„‘ 

i Pretorio, ed alcun: altri volonterosi sa i laureai, m medino, ad esercir, fa » 1 •;* “ 
facevano allora aalire l! manosio tui- professione, pur non avendo aurora labi- V* ' «- 11 t*e.r.. • . 

Irida a bordo di un’auto e o condii- !.«/. noe. CrnUna.a di /.ooan, medie, ri ,9 ‘* paiB MlilMM» l *«. 

icevano a : Po:ie!:nJco. j g-.esn u.t.m, anni, per .a maorafj pub. ? r *« ««.fw» 1 - 1 **» FAilita aei P.LV - 

j Dopo aver!o a>tentsmf»ite visitato hlirannoe de! dettelo, non possono nran- * 1 ?’ ,: 11 ,® 8 “* 

Il medici decidevano di ricoverarlo ir: : che far, una in.tr ione endepenosa- r:P enerva ! as..» «.itili;». 

os«ervaz!one presso le Cijnira Keu-j »!f-«r»r r s,, ,, j, n ™ WLIETTIRO DEKCCIiflCO - \n : -* ,r * 

rop«itHVatrlca trattandosi evidente-! ‘ ^ w 1 T 3 ‘ *’ frt,a: 

mente d: un povero squl.ibraio. \ ^ rf: uaspr.no , he li ‘ r 

- ■ colle/hi con i’. capolinea o del 129 „ «OLLETTOO KITW10106ICO .. Taspratan 

Resti umani di 50 anni fa ; 1 «S 

rinvenuti da un contadino ! Or.mp.a. | DLM Dà TEDCTE tr. s. * T <« 

_ • ' , , ai tei**: Metrnaìitai. r.ita a Si- 

[ \I TOMI \f che una parte d. n:a 

fra «:«*»):i *cop»na * siala tal:* \ miiariss è ancora rr.Pt rf. i.ìunirii.r.nr. * '. ' . 


Resti umani di 50 anni fa 
rinvenuti da un contadino 


Prefettura o a! Comune una pro¬ 
messa di prossimi lavori di re¬ 
stauro stradale della zona. 


PICCOLA 

CRONACA 


OCSI TESEMI’ 2S 6ESSAI0. S. C-.r:!!». I! 
• ■,.» t>- ìfu alle «re 6..Vi a traenti *!• 


?«•« !* rwtituin^t <*irEaerr:t* — N»l 

1914 mj 4 '*» ée: partir: ig!:f«*r:«ti » Rari. 
?r.x» aia.Inni.»:« rsSihra ir. T.LN. — 
Vri 19L5 «: i5i» « \i 5 i!: il f.’Jjrn»* della 
&TU. ?:» itimi l as.:» ciim't. 


IOLLETTOO KETEO101O6ICO - T.sp.nt.n 

è- : ,»ri: xiu.ii 17.5. ai;»* l.R. P»r »ir. 


Io — Come v« da voi la «emina? 

Lui — La semina, compagno Stalin? Ci siamo mobilitati 

(Risa). 

Io — Ebbene, e allora? 

Lui — Abbiamo posto la questione ln pieno (Risa). 

Io — E poi? 

Lui — C’è una svolta, compagno Stalin, presto ci sarà una 
svolta (Risa). 

Io — Ebbene? ' 

Lui — Si intravvedono dei progressi (Ri ... 

— Va bene, ma come va da voi la semina? 

Lui — Nella semina per ora. compagno Stalin, non abbiamo 
combinato nulla di buono (Scoppio di ilarità ge- 
"orale). 

(Da «Questioni del leninismo» di Stalin 
• Soc. Ed. l’t/nifn, voi. Il, pag. 208-!)). 

* * * 

Questa conversazione è stata riferita dal compagno Stalin 
al XVII Congresso de 1 P.C.fb.) dclì'U.R.S.S. per fare il 
ritratto di certi compagni i quali chiacchierano molto c la¬ 
sciano che tuito resti al punto di prima. 

Qnesto non tlove su occhi ore 
per la diffusione de “PLnftA*, 


l nm rra^Ajn *cop^na # /tata t Mncorm pr.na ri. i»ìunirar.r,nr.j ' ni -. • 

da’, coa-adina Filippo Romj. di J7 anni. , ru , , Tf rf , r i r; , chi0 ) - p *! 39 . '*L!r. Ì!|’! i « I 

prepr:»iar;-> di ;.n irrrrno nr. pressi di » ...... s^-,i. r »- ,m-rm , rr.i oò> i-, r.it ia r**t» rtiv-x. «:r»» 

'a Alte!» Zotici: iBorj. 1 » dt Ariha ^'di.eUn/h: re. le.ra. Ur- . m p . «, nr«: 

V'cthia» li Rfisi. nnuinjo a’cun! ?.-i- ] tl. COMI M che !» rr-m!» profes- j.. >il 

xi. ha ruiT-o.'ifl -jn.i ?rh»>sro „ir,ano j sionaie • A. Saffi , r p-.ra d riscalda. jjf COKCORSO - I. F.n» Pr»r;*»:i'» <»! T» 
a cui a'puil tr» r!-aiir»bb» a cn’c» 39 I me In. ha hvna patte de orici de’..e aule - « x „ j ; g.i, rs c»ii-r:«.-. 

I »r,n, fa II con: aditi.-» ha inforrna’a d»I j m:ti. le lampadine elettriche fulminale « x-rtait pet n mii'.teari aitai* tira i.citzrt: 

I Latto 1 car»b;n;*n di Olia, t quaii, al; tahmetti ,n cnnd.nnni p tinse. . B':«»»?»« rs Ut* lf;g» - Partir». P»J 

I f-rx st m: r,x »!j»r«; ì.i'Eg'^ «»! Txr;»x« 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


fu tj»i1*'« «muti li quii haatfcia» 
(■ entità <i - Difta* t Ezi* - <t firctl) • 
l«] t*ll«tta « Oqtni • ii Itraviitlq. 

LE PRIME 

I CACCIATORI DfXfORO . IQjiilKt- 
M>. — Ua gruppo dt « catttvt ». c»p»f. 
ciati da Randoiph Scott, perseguita un 
«ruppo di « buoni ». capcggiatt da John 
Warnc e da Marleac Dinrich, struxfc.» 
proprietaria di un «saloon» p-r mina¬ 
tori: ca'isa d»l> toit» tra 1 dur pmppt e 
il possesso dt un» r:cc» miniera d'oro 
Ter tre quarti d»l film. 1» cose «ombra¬ 
no andar ben» per I «cattiti*, poi. t 
« buoni » r»po\o'.goTvo la siittar-cnr » lo¬ 
ro i 1» vittoria definitiva. *} termine d! 
una violema searrottatura tra t due ra¬ 
pi. Quest'ufttma «equenra. da!.a durata 
di dtect abbordanti minuti, costituisce tl 
p»*ro forte d*l film: è condotta con tut¬ 
ta le recote ma non desta rorerchta im¬ 
pressiono. Del che è facile arguire come 
tutto il reato del film aìs ben poco entu- 
« ia*. man ie. Ra diretto R«r Enrlght. 

f.lANM E riNOTTO CONTRO I GANG. 
RTERA. — Dea ennesima, deprimente 
ra.Mzton* del duo Bud Abbott-Iou Costei 
to una fsrM decisamente priva di at¬ 
trattive comiche, malgrado gli sfori' 
cnmpiutf a tale scovo dal protaronistl 
PB!Mto «ut piano d*l divertimento, il film 
Bnn ha atir! titoli per essere preso in 
ecBiKleraiiona. 


TEATRI 

llltU: *:e l 5 : • E cae? *'.!» • — AITI: 
r;r 51: •Cirrate;* a 4. jMii* 

- ELISIO: „re 2T- • l'x :r«a fi» «• eì:»fi 

. _ OfERA: r - QUIXnTO: 
».-• 21: • tu. fa • — VALLE: «re 2t: • ta 
<ìi»u!«t • — 90ATTI9 F05TASE: tre 17 2; 

• l'« 4: 1:<ui • — AQIIA50: •-» 21. 

WiJia 0*.r.« - fICCOLO TEATKO DI SO¬ 
SIA' «?i 2t: «I |.era <ir!'.« t.l* ». 
VARIETÀ' 

AL1A1IKA: li :v,n Ir il tvr.k.. e.i, 

!r.- Gai; ir-- — ALTIEHI: V J.--«. r xi 
r ». — lO TTVE LH: Far»r a i't-p-.-.n. r. a,-, 
r.- — LA TCTICE: Df?>era!e« ras? ri». 

MA MOTI: <»!t.- ;I «»'» di R’5tl. r*-»» rìv. 
t>!i'« — ROOTO: • F.at ««iixia* tle* • — 
flIACIfE: Fjrra krsla. rei?. r;v. — V01T1IA 
SO- NV.f. 4: farai.*». r»ig. r'.v. — FAL1ZZ0 
La «-.'ala 4t «fiaxs. «ras «arieti. 

CINEMA 

Attitria: Prìj.oa »n 2«:r,>r«*g5 — Airi* 
cui I prrLx- 4: E3 fa?" — Alta fap-.’ao 
Temeva . Fasr.iUs 4»! Fe?t — A staici a 
tari fer rii «aera la rasenta - Appli: I! 
4e!fis. uri» — Artlìalni . Isar» e lariara 

- Aratila: Il p«**«:.,re — Aitali*: Vaiti 4’ 

— litri: Ornali iim ter» — à- 
tifiti: Fila « aresa — Attailità: Il eexf» 
4t F.«*ex — Alfaitn: Ali falù t t W la4r«* 

- Airart: D.»!m !, pnn ri-.-a — Aamii' 
io — Bartanii: I.Vera» arvi'a a — Itr- 

■ni- Fa'ti dalla arVva — Irai tacci»; Il 


livt-rt • la « i ra Vi-r — Capital : ts!(h 

— Capi anca: Fjt» i F-u.-:» — Cairn?- 

ciatta E r-v» A: E??et — Cutaetllt: I 
»i-.4-i 4i! t ri'-i'T, r«u — CntraV: La 

‘cr,.**! «re'ia — Cesa Star: Va::; ej ?ira4.«» 

— Gli.»: la rara;' a /•'.'» 1 e 3 » 5 :e — C»!» 

4t Suiza: t-.iniian'* i M ir - Callaia: 
ù'!:: yer I* nraìe — Cabile» le av- 

«e-'ire 4: ó. ve- T« *' — Caria: L'elem 

r' 11.1 — CriltllU: F !i e ,reri - Dtlt» 
Felli» Tv « v -.*- 0 ;»-; _ Dalla Ma- 

u'iara: T ;err»re 4; Fi -ir» - Dalla fr* 
vìacia Fa-i a 4r» «v _ Dalli Ttltaril: 
\'-i: 4- 31-a 1 : »» — Din» I' re'.lx* veri» 

— Dana, fi SiKi » t »A - E4t*i 

I! r n-eja zi «ini* — Ei^ntiza: 

la.i !i , *n-a - E«-c|i F.-^i 3 Frii'ia — 
Etrtliiir: l« «*n»» ^'”1 (>’ • -, - Farina 

G«»-.M-t *»’ Tv-m *3 - flanitii: Fric-» 

— e* <■!! "*»iaa — Fatyara- la!»f»« i,rl, — 
Ftataai- L 5i1 è. frasi — Fiatai* 4i 
Trivi; I ecr-uter; le!!'»ra — Biliari*: l* 
s ir-k» «-.'j'.ert 4. h- v».- — 6*r>tt*l!a: Fra 


l.at*'* — Biaha tatara: tir.l 4: jirif«* 

— Satin: W:: 4: jt-ii.» — la;ir.ali: fi¬ 

fa 13 Frase:» — litui t:«s: a r.ieza rea 
*• — Iria: U »« 7 '.» 4»! 1 «»".?» — Italia: 
Il trejv fessi a R»r;.r» — Matusa: V " 
4, V tarrs — M*zriii: Mi BiVi a : (0 U- 
J;.-s — Malmplitn ■ Iste:» — Miteni: 
L'e‘*m i:i;m — Mitirrinisa : ìi!i 4: 
Il ie'Sre, veri*, «l't 8: f*«i t : »<; :» *ser-x 
| — Xuf* Maria; Far- :e!i seVS 1 - Para 
d*t La lavina te', y: 1 » -- Oditi: U «t- 
aer5* eresia -- 04a»ealtii: I' * vt>e T.s 
Vrre — 0’.t«>,a J:3j.a -3 Sa»» — 
OrtM awejicr» a! E,-««.'• — OMrhaxa: F fa 

» ar»sa — fataalr.aa: L'r*:,'-, — fanali: 
Ter ?S. «arsa la etijiSa — finitali». P.» 
fe- «r* la vi-n — fina: a*’»:» — Pali¬ 
tela» MarjStrifa: ('ni «e: *ir : h! 5:1 — 
fr.riiitta- »fe»«S 4 v« • — laala: \>::? 4 
3tr»f«' — In: Per ek: * 131 » !a e»*?tii 

— Mialta: 1rr»3*«ra 1 ! Bru !» — Mirali : 

• 5t“irv' * fa-.l». sa... • — lisa: 5nn' 
a fa' Fiorar; - ? i’S iiimì — lata: D»e 


n;ai re a rt marza* — tibia : FJXgs» lj 
'V Fy-an — Salaria: Irr.ve:».-:: papi — I 
Sali Satrti I! 1 •«*■>!» !*!', .Tf. «-.rifa 

— Salti» Karyìanfa: <- i*s- a P '?s*r» 

: — Sivaii: I> *av »•=« e !. » ;.n I 

Vi.- — Ssrralla: F f» e im — Splniar*: 
Il t>' ?>' jzò.re — Stalias f»r eS. 

*:.-i Il risma — Stpirdxasa- Ss!*:» 

— Trinai: Swex-jr» ar! — Trit¬ 

ila Fiv ve — Ta:Sa:a. Il b,i «axar i;< 

— fn!n Aprila. ìa ♦i;»r'vj r:e'!i — Tìt- 

taria la - ti; -j 

f-•»-!!» -V» 3 :»' -a-' Ti r iav ere E ' S 1. : 

Cr . a!!*. '»!» 1x5*'-:. Ey(3 -3». Sr-.a. fi- 

;*:»•".« Fez-ve'.'e. f-' T a 4- E : »xr». Pie S’- 
’.-r. Ts^*a!». Vd<n.«r«. Pr's'.-v». CcS'- 

v» Sp'.nl.'ze, fi-ria»». ft*''!'e. Qrir :a'e. 


LiEumzìOM oh stm e un 


UNA STORIA D’AMORE fc Di SACRIFICIO 


0 ’ ii' 1 . W\ fri. 

RADIO 

RETF. — 0-e II: Ma* e», frA.e*'* 

— 12.2-V. Mi* ra lepjera — ]J.2à: Iraaar 

«rck — Il vara,» — 14.20- f« 3 - 

»'X. » r.'s ::»; «a; — 17.30: Qaarie:> 4. 
Ra.’y R'T» — IS.Ii- Mxi.r» ope:.*:.ea — 
20 TJ 0 r:i (eira — 21 .T 0 : Ca'r.it»r. *: it¬ 
era — 2I.,V>. Orri. N.r«!a — 2?.4>; Mali fa 
ia b«7:« 

RETE 1X7.1 Sgl - Ore 1J.20: Or li irikaia 

— 17- Ma* : -a !»;:*.*» e eaat-a- — 17..10: 
Ra1rrer.tr» 4i M»'« — 19 50: Li io*» 4f 
iaverat'tn — 20 57 ftrrh»isr» Me) ! a ravre»»] 

— 21- leavtcìa •*!'«.»» — R.W; hM 
1» >»!!«. 


Rviis». 

DETLAEIOM TIAVTLA1IE - 4 4*»'r:er* 7, 
7-;Tav : per r»ueit re i larari ij’i ;*p:ajt: 
insv.ar- 4- ra-rir<3 tra ia * IjVm» e 
(a v. Mers!ixa. ia Izsea !•' il t. Lab eaia 
un reap'-iifi**»-» 4*e ,'a t»-. t!» **r» 

1! sirr.a. p»r : ! v ’e Vizrrri. ». F.vti* Fi 
!>*r:a. »»e r.preatara ;1 a*raa> aerar.*. 

CONCERTO TOCALE . ©»»*«: 20.50 «• 

F resa Tea*:» Lvi arri !iqv ai §r»:l« rea- 
eerz, vta'.t. cifax nate è»!!i f«u!:» I.«- 
va!» i: C»«a”eijer-; per !’a««:t:tau :st/ra»'» 
i))« fax 5 Ì.* V teja -r <*) axartiera. Hisxv 
tal» Ta !"rc p*i:.T» aie* : 3se :! teserà fine 
>.s a’er^S-, 'i «.-.pravi 0Te!-.l h» Mirre, i! 
»»r::.'?« F»»*t» R.re: a !i a»p*»i« * 31 » Ma 
r a Vari si. 

SMARItMEXTD - II mh?' R«ft»Te 44 
4 »)m, k» «airr.t» !a t»e»er» del f»rt:;« la¬ 
ser* 1221 1«9. 

S0UDUIETA’ POfOLUE - I! rmapape Fra». 
ree'- ferrar».!:, fravesex:» tssi’ato. ka »r- 
;»:» ÌV{i, 4e!!a gegsest. zai.c.sa: Teca 
s.r.su. V:'Aeik:s ila!e!. farfed *« tr»r«- 
aa lai.rirjare la «ferie, avle ia 4'.iira. 
prema la »»i:r» S»aretera 4: R*<iar:r»». 


Comunkafo della Segreteria 
della Federatone comunista 

Ij «csreterla della Federazione 
Romana del P.C.I., nell’annunzlare 
al compagni che il vice-segretario 
del Partito PIETRO SECCHIA 
presiederà il convegno del collet¬ 
tori indetto per domenica 30 alle 
ore * al cinema Vittoria (Tentac¬ 
elo) a coiiclus'one della campagna 
per II tesseramento. Invita tutte 
le sezioni, le cellule, I collettori 
a Intens'flcare l’az'one per com¬ 
pletare entro sabato 11 tessera¬ 
mento. I.a segreteria rinnova an¬ 
che l’Invito di consegnare allTIH. 
rio di Organizzazione della Fede¬ 
razione, entro le ore 12 di sabato 
2* tutti l blocchetti di ricevute 
provv'sor'e. a prescindere dal fat¬ 
to che siano stati o no comple¬ 
tati dal collettore, per poter pre¬ 
sentare al compagno Secchia un 
quadro completo e aggiornato del 
risultati della campagna. 


I bancari romani 

si preparano allo sciopero 

Ieri -sera »1 Visconti M è tenut» un» 
numero*issim» assemblea di Imoratori 
bancari, convocai» dal Sindacato pro¬ 
vinciale d-11» FIDAC per esaminare I 
risultati delle trattative inerenti ti con 
tratto di Involo, trattative che sono sta¬ 
te interrotte per l iniranstcenia delle .V 
ztrndr e che hanno portato *H» procla¬ 
mazione dello sciopero di protesta di tut¬ 
ti I bancari che .sarà effettuato il 2 feb¬ 
braio prossimo 

Migliala di lavoratori hanno parteci¬ 
pato a!!"as.semb!ea. riaffermando la loro 
derisa volontà di conseguire le rivendi- 1 
cartoni contenute nel contratto nazio¬ 
ni te di lavoro proposto dada FIDAC. e. 
tra queste, in primo ltxuro l'intangibilità 
deU'orario continuato I lavoratori hanno 
rinnovato la loro Incondizionata adesio¬ 
ne atto sciopero di protesta e alle altre 
azioni sindacali che saranno decise dagli 
organismi responsabili della FIDAC qua¬ 
lora le aziend» d! eredito si ostinassero 
a negare al lavoratori le loro giuste ri¬ 
chiesta. 

I comunisti vittoriosi 

nelle elezioni del Poligrafico! 

” 

Al Poligrafico di via Gino Capponi si 
sono » «eoli e le elezioni per la designazione 
della Commissione Interna Erro t risul¬ 
tati: Votanti: 1048. voti validi 1805 rovi 
suddivisi: comunisti 856 demorrtstiam 316. 
Pai. 301. PSLI 105. PIU 66. nulli 40. 

In base a questi risultati la nuova Com. 
missione Int-rna rlsu'-terà composta di' 

5 comunisti Idei quali 4 operai e 1 Im¬ 
piegato!, 3 democristiani, 1 socialista, 

1 xaragatttano 

ln queste ultime «lezioni hanno votato 
200 lavoratori In più rispetto a quelle 
precedenti. I.a Democrazia Cristiana ha 
perso 100 voti .mentre la nostra lista nr 
ha guadagnati 300 


Colloqui Harazza * C. d. L. 
per l'assistenza ai bambini 

L« Segreteria Canterale st è recato 
ieri dal sottosegretario 011 - Marazza. 
per definire !a questione del contri¬ 
buto governativo per l’assistenza in¬ 
vernale al bambini bisognosi di Roma 
e Provincia. 

Un nuovo colloquio tra 11 Sottose¬ 
gretario e ia Segreteria deila C d.I.,. 
avrà luogo questa mattina al Ministe¬ 
ro degli Interni. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

vr.AF.Kor 

Bi«ztmi: U rena, j.av, miste*» ia Fe-L 
■x en»f>»ja« !t (ienuta par rit;rar« nrjeait 
«salcr.ale «:»■?». 

faraitatali: : c".n:t. 4; r»!Ì 3 ’« 4pjii l»r.t. 
tns.Crzinh (ÌN'UL. ENOt. IM*! ili» 19 
ia F**i. 

Saaaltriali: r<*n>t. 4, «filala. ««»>?. 4», 

C-caut. *:s4., 4e:l* r<*T3i. ut. 4»1 Fcriinu: 
* 4»! Riunir.a: all» !7 :a Fe4, 

Acuitaci dal traile»: 1 tniap. iella feó. 
.prò» « i»t Cm. prò». 4rj!i aatotris^ftrtttori. 
■U.-(fc.s:, X. I.. »i>j»It»:r:ri. ai!» 19 

te Ffcl 

f»tr»litrì: !» rces-e 4- l«v. «Ila 30 ia F*4 
51S4TO 

Crsit. dir. 4i ««'..n'». 4*11» « 1 * 133 , 

ut a 4«: fn«*. i.r. S,»4. 4«i a«z;a»ati ■ia:- 
»t»r:- L»io:o, Ajr.?'.’:»:», Isójvfr.» « r*»n- 
atrrrio. (menerei» E»:«r». l 4 «er; frAM-'i. fi» 
c » r.t.'e. I«p«tt. Vn: F:v:le. ali» 17 10 F»4 

Mrtallarfiei: rt»r:»i. 4: li», «li* 17 ìi F»4 

RIUNIONI SINDACALI 

ftltfraici: mxx.«.o;i is:e.*a« gt.«:,(L»ai. 
-r« 1 ? C.4.L. 

X'ittma Lriut Srrttn Appaltiti : fresi :>:• 
t’.iva Si»i*«*to « «ovxitsinai g» 

«rVrt.oj» *trii*!« * *3 r;x«. ojl; *t* 17.50 
F.4.L 

C*» 9 *rafiva Ftcciiai (Vriiio F»tr»»t. f;a 

t 4 ir. E'xtit 5'»r:e»:*r;, t«-'xV»t gtrtorr).- 
uri 4.vs«s.«a 30 ara 9 C.4 L. 


Società Cooperativa di Consumo j 
Acquacela S. Paolo ! 

*. f»3»3>* ri» :! 15 4»! r»** 4; 1 »SV»-« ' 
«il» »r« 15 s: ’.errs. te li «*4* «-v «1*. !’»« 
••aV»» gtrt'ri.i*: 1 ir: «•--: p*r !» *:»-•: 
tai.axe « i.*r;M.oi» <»1 i iiscia **ic«I» 19t» 
L>ve3ls»l« eemi-U rnzxee-- at • 
ee- ;J ^>r3« y> <*’ if'n c»«* »I1« *r* i*« 

| «e):« **•-'» «--- »*» 

IL ro\*>!rl-q P' IVVIM'TTUXI'AT. 


1 


OtOlOCI SVIIZEOI] 

lARÀtCRL 

■bh 


»aiduu_ 

PuS. BERNARDO 102/c-ROMA 


lARIFfE POMPE FU'lc-,. 

Soc. A. ZtGA A C. 

32 v. Romagna lei. 43528 Ijsyi 

ALCUNE TARIFFE 
VHASPOMro J* adulti lortin 
<uti rm J pratichv -.notsui, 
compre**; u. R fl-- , 

lHAtiPoitlo i« aauttt t« rotori.* 
oavallti. feretro ««stagno -m > ut 
ntet all» oasi e al roperrruo 
datura « «Dtrtto. oratt-he o«rr ,t, 
tasse -ompfnaa o f-n 

IRA5PUHÌO C adulti ta rotono, i 
oavallti teretri vAStagho 3 «ot,m-i.rt 
5 eoo cornici alla oaa r * a, 
parciìto uclaatur» a «olmo un- 
co -utfcrno. prattcn* mereou i«m« 
eoraprrae: L 

■ HASPOKVO 1* adulti IR romana « 
cavalli, oerlin» 3 seroatpagnt RRH- 
COFAQll c*it*eno cm. J tlneniruta 
scontici sto alia o«** va al ;oper»mo. 
Ittetdatura » spinto etneo interno, 
a » maniglie crocio»»» * tar>* li 
ottone torno a oultno ornttcn, me. 
reati, tasse compr - l. <=5*70 

*U IOFUNEBRE oer tramortì* da 
oer 3 <iHi«taat località al Km l 4 -S» 
(3 POSTI PER I FAMIGLIAR!). 


ANNUNCI SANITARI 


ENDOCRINE 

Gabinetto medico soecisltoato 

ifl sola PMfP ifpllp Kiffun-ziatlì e***-* 1 

Impotenza, fobie, debolezze, anttina't» 
sessuali, vecchiaia precoce, drflr'cu/r 
giovanili. Vìs'te e cure pre post-n>.-'r 
monlaii. Ore 9-12; 1S-I*. Festivi t 11 

Dolf. CARLETTI 

Piazza Esquilino lt (Sale separale. 
Non si curano veneree, pelle, ere 


Gab. nermotifllopatlro 
VENEREE . PELLE 



Vicolo SavelU. 90 (Cor¬ 
so Vittorio - di fronte 
Cine Augusti») 


Prof. DE BERNARDI? 

Specialista VENEREE . PELLB 
IMPOTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-IJ 16-19 fest. 10-12 e per appuntarti. 

Via Principe Amedeo. 2 
((ang. Via Viminale, presso Stazione) 

Dr. SINISCALCO 

Specialista VENIREE • PELLE 
V. Volturno. 7 (Sta*.) «-1S, 1»-1» 
Telefono 483.fifi5 


Dr. SCARLATA 

Specializzato ncil'Untversità di Roma 
VENEREE . Pelle - Sifilide - IMPO- 
TEN7.A - EMORROIDI - Varici - 
Psoriasi - Eczema - Sangue 
VIA FIRENZE. 43 . Telefono 61I.1M 
Ore 9-13 e 15-19 

Doti. YANKO PENEFF 

Specialista IJermnstfi.opatloo 
MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Paiestro 3S p p Int 3 ore 8-11:1«-1*« 


NEVRASTENIA SESSUALE 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE 
ANALISI. Cure pre-posi-rnatrimo¬ 
ntali. D.ri G. ed A. MARTORANA 
Napoli - V;a Roma 22 - Tel. 61302 


Cinodromo Rondinella 

Oggi ape ore 15.30 riunton»* corse d. 
Levrieri a parziale beneficio C. R. I 

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIIIIIIIIII 


IMO 

ALLA FAME! 


E’ LA RISPOSTA 
DEI LAVORATORI ITA¬ 
LIANI ALLA POLITICA 
AFFA MATRICE DEL GO¬ 
VERNO DEI RIOCHI! 


IMO 

ALLA FAME! 


Un esempio di imitare 

La Cooperativa • Il Tranviere » con 
nn profondo senso di solidari et* po. 
polare, per mezzo del ano prendente 
e d’accordo con la cotnmisaione Inter¬ 
na ha offerto IM Kg. di pasta al Co¬ 
mitato provinciale deirU-D.I. per la 
refezione del Strabi poveri delle bor¬ 
gate. 

L’U.D.I. Provinciale ringrazia la 
Cooperativa tranviari augurandoti che 
altri organlaml democratici verranno 
concorrere alla buona opera. 


Nevralgie intercostali 
in periodo influenzale 

Recenti ricerche di stud-osi e. fra 
gli italiani. Businco. Fcrraro. Te- 
goni. hanno messo in evidenza le 
proprietà analgc£;zzanti e risol¬ 
venti de!l’:stam:na. La felice asso¬ 
ciazione del a istamina con il sali¬ 
cilato di amile e con altre sostanze 
che ne potenziano il valore ha 
permesso di introdurre in terapia 
un prodotto. Istamile. che ha di¬ 
mostrato indubbia efficacia per la 
cura esterna del dolore- 

Nelle ultime pandemie influen¬ 
zali *i è Tra l'aitro rilevata la non 
infrequente comparsa di manifesta¬ 
zione particolarmente dolorose, con 
tutte ie caratteristiche delie ne¬ 
vralgie intercostali e delia sciatica 
reumatica. Tali forme ai dimostra¬ 
rono a volte resistenti alia comune 
terapia antinfluenzale. Con l’uso 
dellTstamile applicato su tutta la 
regione dolente e seguito da iievi 
e ripetuti messaggi manuali, «i è 
potuto ottenere una rapida atte¬ 
nuazione o addirittura la scompar¬ 
sa del dolore. L.TstmmJe inoltre ha 
il pregio di non irritare la cute e 
di essere innocuo: ha odore (rade* 
vole e non macchia la biancheria. 


E’ LA RISPOSTA 
DEL PC I. ALLA POLITI 
CA DI MISERIA DEL CS 
VERNO DIMENTICO DEI 
BISOGNI DEL POPOLO. 


IM O 

ALLA FAME! 


E' IL TITOLO DELLA 
PUBBLICAZIONE EDITA 
A CURA DEL CENTRO 
DIFFUSIONE STAMPA 
CHE OGNI DEMOCRA¬ 
TICO DEVE ACQUISTA¬ 
RE E DIFFONDERE NEL 
LE FABBRICHE, NELLE 
CAMPAGNE. NEI O R.A.L 
NEGLI UFFICI. 


LE FEDERAZIONI I7> RICRIE- 
DA.VO SURITO AL C O E 
Via eeiie Battesha Owura n 4 
ROMA 
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S M ENTI TÀ A “L* EU R OPEO, 

Una lettera 
di G(illuso 


Renato Guttuso ci inizia il 
testo di questo sua risposta 
ad un articolo, apparso su 
• L'Europeo *, a proposito 
delta discussione sulla pittu¬ 
ra moderna, che in è stata 
su € Rinascita ». Poiché il di¬ 
rettore de » L'Europeo ». per 
ragioni giornalistiche ha chie¬ 
sto a Guttuso di ridurre il 
testo della sua replica. Gut¬ 
tuso et prega di pubblicare 
tale replica, nella sua reda¬ 
zione più ampia, a Chiari¬ 
ni e«to del sito pensiero. 

Caro Direttore, 

la conclusione che la tua reda¬ 
zione romana trae da una nota 
apparsa sul miraem dt nm ombre 
dc-lla rivista Rinascita (e alla qua 
le ha fatto seguito, sul numero 
di dicembre, una lettera firmata 
da alcuni artisti romani e ac¬ 
compagnata ila un smollilo cor¬ 
sivo redazionale che non entrala 
in merito alla lettela, ma spie 
pava le tapinili della nota pie 
redente! è volutamente fal-tt. 

Le di'CU«sioni attualmente fer¬ 
vide nel iio-tro Parlilo Cninuiii-ta 
sui problemi della cultura e del¬ 
l’arte d : nio«trano proprio il < on 
tt,tr>n delle i imi lii-inni a cui l'Fu- 
ropcn ha tanta voglia di arma¬ 
re; dimostrano intere la serietà 
con cui il partito della ela-se ope¬ 
raia affronta tali questioni e che 
non e’è nè ci fitto e«-ere lotta tra 
il partito tche set ondo voi sareb¬ 
be un'entità astratta e concentra¬ 
ta in Togliatti. o in 1 onpo n in 
Sercnil da una parte e c pii in¬ 
tellettuali comunisti » dall’altra 
come -e sj trattasse di due prup- 
pi opposti che cercano di conqui¬ 
starsi a i icentla 

Le cose non stanno in questi 
termini. 

Gli artisti, con eli scienziati, 
pii scrittori e eli altri intellet¬ 
tuali inscritti al partito comuni¬ 
sta non ne fanno parte come 
« pattuplia tollerata >. ma con 
cenali diritti di tutti pii altri 
membri; anoh'rssi < compongono > 
il partito come tutti gli altri 
membri non intellettuali, ne di¬ 
scutono i problemi politici, i prò. 
hlemi sindacali, eleggono i rap¬ 
presentanti ni congressi e i diri¬ 
genti politici: sono dei comuni¬ 
sti come gli altri. 

In seno al Partito Comunista 
noi discutiamo i nostri proble¬ 
mi letterari, artistici eco., con 
una libertà, con una mancanza 
di pregiudizi e di tintori che nes¬ 
suno dei circoli Irfternrio-arthfioi 
borghesi permetterebbe, permet¬ 
te, o ha mai permesso: e tu «ai 
quanto dj questi circoli io abbia 
esperienza. - 

Nelle sale della mostra di Bo¬ 
logna, che ha dato origine al di¬ 
battito, questi problemi sono stati 
discussi con gli operai bolognesi, 
con i dirigenti delle cooperative 
che hanno finanziato la mostra, 
dando esempio di un interessa¬ 
mento reale ai problemi della 
cultura, e eoi pubblico, problemi 
che eravamo avvezzi a conside¬ 
rare fe che molti ancor,-, consi¬ 
derano) privilegio detrli r eletti ». 

Non ci fu nessuna « indiana- 
rione » da parte degli operai ma 
jprena critica e parole di sag¬ 
gezza. 

Fssì discriminavano tra le varie 
opere della mostra: anche se 
fummo concordi nel concludere 
che. malgrado le buone intenzio¬ 
ni di molti artisti moderni, il 
loro ,inti-bnri:hr«i'mo. il loro di- 
snrerzo p-'r la realtà e per l’uo¬ 
mo anche «e vorrebbe o s r ha 
voluto «ignificarr «fida c denun¬ 
cia della * borghesia » (nel «en«o 
che danno a questa parola Bau-! 
ddaire. o gli imr>iC"ioni*ti) inj 
effetti è stato disprezzo per la | 
TCaltà nrl «un complesso, per tutti 
gli uomini. 

Quando Brcton o Kandin«k' 
dicono: * lo dò dei calci tirili 
stinchi ddla borsiicsm » in rffztti 
e««i prendono a calci la realtà, 
e quindi l'umanità intrra. e di 
questa umanità la borghesìa do 
minante non è che ima ben pic¬ 
cola parte 

A questo propo-ito converrà 
precisare un fatto- queste di¬ 
scussioni o polrniichr non giusti¬ 
ficano Ir speranze di coloro «-he. 
non avendo voluto o potuto af¬ 
frontare Ir esperienze driFirtr 
moderna, dicono » Avevamo ra¬ 
gione noi. che abbiamo aiuto la 
«argfzra di tenere» lontani da 
tante brutture r umilmente ab 
bìamo continuato a eojtivnrr. ilj 
nostro orticello. l'ero che ffl- 
« audaci tornano indietro ! ». I 

Non è rosi. Non -i tratta di- 
passi indietro a ritmi are un rum¬ 
inino smarrito e che altri abbia 
eroicamente mantenuto pratica 
bile non di-prrdendn<i a correre 
pericolose avventure Non «i tratta 
dì mode chr tramontano e prr eoi 
tornano in voga i cappellini e li 
borsette della nonna ^i tratta di 
una lotta nuova clic non «i può 
condurre con le armi ripescate in: 
magazzino ma con armi nuove r 
questa lotta mimvr dalle pori/to 
ni più avanzate e non dalle po j 
dizioni di retroguardia 

Sarebbe sbagliato allestire af 
frettati funerali inventando «con 
fcssiom politiche, c rù-oimu rr 
Cadaveri accademici ai quali far 
▼c«tire la corazza dei guerrieri. 

1 migliori artisti giovani d 
tutto il mondo oggi hanno piena 
coscienza di qi;e«ti fatti. Italiani 
francesi, inglesi, polacchi bulga 
ri. ungheresi, americani (Nord r 
Sud) e russi, tuffi lottano pei 
risolvere questi problemi. 

C’è un'arma nel nostro pirtito 
comunista, che «i chiama auto 
(ritìui è facile non fare errori 


quando non si fa niente, ci inse¬ 
gna Lenin; ma non c'è errore più 
terribile del non fare perchè non 
può essere corretto dalla autocri¬ 
tica. 

Non si tratta dunque di tirate 
d’orecchi dall'alto, da parte di 
Togliatti, di Sereni, di Longo. Chi 
guardi agli articoli in questione 
si può accorgere anche dalla piu 
sommaria lettura che i tre * pez¬ 
zi » hanno intonazione e destina 
/ione differente l’uno dall’altro 
Queste discussioni sono utili a 
noi e a tutti, anche a coloro che 
»e ne servono per tentare con la 
ironia e la men/ona di provocare 
scissioni nel fronte degli intel¬ 
lettuali comunisti. , 

Ti ricordi il grosso tentativo 
di propaganda anticomunista clic 
si tentò di fare su Picasso ? Ma 
egli rispose assai bene in una ce¬ 
lebre intervista che non è stata 
pubblicata da nes«un settimana¬ 
le < indipendente » in Italia. 

Lna sera a \Vrodasi, I hrenbnrg 
alzò il bicchiere al genio di Pi¬ 
casso in un’atmosfera di cordia¬ 
lità c di rispetto alla quale par¬ 
tecipavano Fadcev. Sereni e Ca¬ 
danola chr sono rispettivamente 
dirigenti del lavoro culturale del 
Partito Comunista (b.) delTLÌHSS. 
del Partito Comunista Italiano e 
dii Partito Comunista Francese. 

Oggi sono io il * condannato »; 
ma questa volta non e’è proprio 
uc'Min elemento che giustifichi 
l'illazione: la nota di « Rinascita » 
non è firmata (ecco che manca il 
primo termine) io non sono citalo 
(ecco che manca il secondo). Ma 
quando il partito comunista * con¬ 
danna > qualcuno, lo cita con 
nome e cognome e indirizzo, ne 
dice le ragioni, r Hrma debita¬ 
mente. 

Infine. « Rinascita » è una ri¬ 
vista politica e culturale di libera 
discussione a cui collaborano 
compagni e non compagni: e che 
ha i! grande merito, unico tra le 
riviste politiche italiane, di agi¬ 
tare problemi di cultura. Questo 
significa che il partito comuni¬ 
sta non attraverso decisioni prese 
dall'alto, ma attraverso il contri¬ 
buto di tutti 1 suoi membri è 
l’unico partito politico capace di 
condurre e di guidare una lotta 
per il rinnovamento della cultura 
italiana , 

Il disinteresse dello Stato e la 
continua diserzione dei « mece¬ 
nati » è segno che noi rischiamo 
di essere ridotti a un gruppo di 
gente che fabbrica scarpe per una 
umanità che va a piedi nudi. 

Questo è l’effetto della « par¬ 
zialità > dell’arte moderna, del 
suo distacco dai c semplici ». del 
suo disprezzo del mondo comi' 
realta e dell'unnio come attore e 
trasformatore di questa ri alta. 

Ti prego di pubblicare e cor¬ 
dialmente ti saluto. 

RENATO GUTTUSO 
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I giacobini di Forte Sanl’KImo - La crociata della “Santa Fedo,, - Una schiera di martiri eroici 


11 il gennaio 1799 veniva innalza¬ 
to dai giacobini a Napoli, in Piazza 
del Caitello, i! primo « albero della 
libertà ». Il giorno dopo, mentre sì 
spegnevano gli echi delle fucilate di 
una battaglia combattuta a lungo con 
accanita asprezza nelle adiacenze e 
per le vie della città, nàscerà la Re¬ 
pubblica Partenopea. 

I.a Risoluzione aveva innalzato 
una bandiera gloriosa, il tricolore. Ma 
era una risoluzione diversa dal suo 
grande modello di Francia, dove sul 
principio la più alta borghe-ia finan¬ 
ziaria e ì più miserabili servi del - 


sua crescente vitalità già col Tanucci 
e con le riforme promosse già prima 
del fatidico *89. Ma era ben tenue 
lo strato dei mercanti, degli affaristi, 
dei burocrati, sul quale essa si basava, 
oltre ad esprimere una progredita 
élite di intellettuali, di professionisti, 
di pensatori. 

Sentici dovunque 

Cosi la borghesia napoletana aveva 
nemica la Corte, sulla quale premeva 
con le sue richieste di libertà di com¬ 
mercio, di noiità esteriori, di diritti 
politici; aveva nemici i più dei vec- 


la gleba si erano mossi insieme ad I chi aristocratici, dei quali andava 
abbattere la Feudalità e la Menar -1 raccogliendo l’eredità sui latifondi e 
riffa. l.o dimostravano l’opposizione 1 nelle provincie; nemici sopratutto i 
e la combutività dei « lazzaroni • inìcontadini, ai quali grado a grado 
icittà e delle « bande » in molte prò-! aveva tolto la terra, e i popolani 
1 vincie, duro ostacolo alle truppe «li-[della città, fuggiti in gran parte an- 
jbcratrui » dello Chanipioniiet ed aijrii’cssi dai campi e oppressi da cre- 
' manipoli dei «patrioti - napoletani.'scenti pesi e imposizioni. 


(•rimile i<iue,si< ili 1ntOI1U1.11 e ut ei itira Ha usi usiti a .HU.mn il (lini 
di Vittorio De Sica « Ladri di Biciclette ». Domenica prossima, alla 
presenza dei maggiori critici cinematografici milanesi si svolgerà, alt* 
Casa della Cultura, un puhhlieo dibattito sul film e sulle polemiche 
che ha suscitato. Nella foto: De Sica con la sua bambina 


Coloro i quali nei giorni di gen¬ 
naio si erano stretti intorno al Forte 
Sant’Flmo, venuto in mano dei gia¬ 
cobini, e che rappresentai ano la ri¬ 
voluzione e il progresso, erano pochi 
ardimentosi. 

Il giacobinismo napoletano sorge¬ 
nza da una borghesia dalla tradizione 


Igià antica, e che aveva mostrato la dei francesi. 


Per questo isolamento, per questa 
debolezza di maturità e di alleanze 
della borghesia napoletana, pur cosi 
avanzata in certe proposizioni, così 
coerente nella sua fisionomia, la Re¬ 
pubblica Partenopea non nacque su¬ 
bito dopo la fuga di Re Ferdinando, 
ma soltanto un mese dopo l’ingresso 


ATTRAVERSO LE PAGINE DI “CINA ROSSA 


»» 


Mao Tze Tung e la sua gente 

in un c elebre “reportage,, am ericano 

Anna Luisa Strani/ narra la sua straordinaria esperienza - A eolloquio con i capi 
dell*Annata Popolare - Vita privata di Mao Tze Tane/ - Una lezione di civiltà 


Tra le opinioni che Mao Tze 
Tuttig espone più spesso ai suoi 
ospiti, nei rari momenti dt ri¬ 
poso, è quella che la pii erra 
non è inevitabile e che 1 popo¬ 
li possono impedirla. Ha un 
modo scherzoso per spieparsi 
e ce lo racconta Anna Luisa 
Strong. Mentre Mao Tze Totip 
faceva colazione con la ce¬ 
lebre giornalista americana, 
per spiegare la sua asserzio¬ 
ne prese le numerose tazze 
e tazzine, presenti sempre su 
ogni tavola cinese, e le dispose 
con paziente strategia, così co¬ 
me nel mondo sono distribuite 
le prandi forze politiche: le 
grosse tazze da thè erano t po¬ 
poli e le tazzine da vino t rea¬ 
zionari. Tutti dovettero conve¬ 
nire che le tazze erano le più 
forti e non si sarebbero mai 
lasciate trascinare dalla frene¬ 
sia di guerra delle turbolenti 
tazzine. 


editrice Le edizioni sociali, e 
di cui l'Unità pubblicò tempo fa 
alcuni estratti. 

E davvero non si può dubitare, 
de (('opinione di Mao T;e. opi¬ 
nione confortata dal successo 
della sua lotta per la libertà 
del popolo cinese, ch’egli ha 
compreso e guidato, alla luce 
del marxismo-leninismo, come 
mai nessuno onera sapulo fare. 

La Strong è rimasta affasci¬ 
nala dalla sua figura e ha se- 
gtrito fedelmente i suoi consigli 
quando ha voluto rendersi con¬ 
to rii che cosa sta accadendo 
oggi in Cina. Cosi la giornali¬ 
sta americana, attraverso un 
esame obiettivo della situazione 
ha saputo capire l'importanza 
deU’odierna rivoluzione cinese. 

Vecchie storielle 


Sono partili anche dall'Italia 
in questi ultimi mesi alcuni 
La Strong, da buona giorna- ; giornalisti, mandati dai grossi 
lista, ha raccontato al mondo 1 quotidiani filogovernativi al se- 


quesfo episodio nel suo libro 
Cina rossa, comparso in questi 


puifo delle disfatte truppe di 
Ciaup Kai Srek. Anche loro 


giorni nelle vetrine dei librai l raccontano <,« lettori di colerli 
italiani per merito della casa aiutare a capire che cosa sta 


DELUSIONI P ER 1 MONDANI DI HOLLYWOOD 

Al matrimórtio di Ty 


non c’erano i “bei no mi 

Aristocratici fasulli e operatori delVlncom - Dunn 
faceva gli onori di casa - “E* mejo Rita Arivortete /„ 
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Ieri mattina, rra le dieci e le un¬ 
dici. nella Chiesa di Santa Fran¬ 
cesca Romana (nota, oltretutto, an¬ 
che perchè nella sua sacrestia, un 
anno la circa, il parroco titolare j 
padre Lugano vi fu scannato da due 
giovani repubblichini per loschi 
motivi che non furono mai chiariti) j 
si «ono celebrate le nozze di Tyronc ■ 
Po*cr e linda Christian, j 

r 

Assente la ‘‘crème ,, 1 

I 

Tutta la bella gente di un certo 
tipo era pre'ente. Mancava però la ! 
parte più qualificata e preziosa del- j 
l'aristocrazia romana che con sottili | 
manovre si è di colpo sottratta allo j 
sconveniente incarico Ji andare a j 
far numero in una occasione ove 
erano destinati a primeggiare « no- j 
bilastri di terzo rango » tipo ! 
Rodolfo Crespi e Doroty di 
frasso. All’ultimo momento han¬ 
no pure tagliato la corda cavan- J 
do scia con un telegramma d’auguri ; 
anche tutte le « alte personalità • ; 
politiche che erano state invitate 
insieme all’Ambasciatore Dunn: il 
quale, invece, ha presenziato a tutta 
la cerimonia come capo riconosciuto 
e venerato dello snobismo america¬ 
nista d'Italia. 

Da questo punto di vista la ceri¬ 
monia è stata quindi un vero falli¬ 
mento. Inutili sono state le telefo 
nate e le sollecitazioni » nome di 
Dunn, fatte all’ultimo momento 
I vari ministri invitati (il Power, 
ila buon americano «nvinio che 
tutta l'Italia debba stare ai suui 
piedi, si era degnato di imitare 
anche De Gasperiì non si «ono fatti 
trovare o hanno fatto capire ai vari 
« publtcitj -men » del gruppo Cre- 


spi-INCOM, che non se la senti¬ 
vano di andarsi a compromettere 
con una cerimonia di quel genere. 
Solo Stor/a pare che abbia tenten¬ 
nato. perchè voleva andare a tutti 
i costi: ma sembra che alla fine, 
sulla sua vanirà abbia, una volta 
tanto, prevalgo il timore di com¬ 
promettere definitivamente la sua 
reputazione, già tanto scossa. 

Solo una cospicua loda di ma¬ 
schiette. di vedove isteriche e di 
gagarelìi con la brillantina fino 
alle unghie dei piedi, in mancanza 
del corpo diplomatico, dei nunzi 
apostolici e dei « patrizi » ancora 
scossi dal cicchettone di Pio XII» 
ha accolto quindi d'giovane Tyrone 
quando costui è arrivato per primo 
in Chiesa scuro in volto, provenien¬ 
te da Palazzo Colonna ove aveva 
trascorso la sua seconda-ultima 
notte di scapolo. 

Tutto lustro come un manichino, 
leggermente ingrassato (in questi j 
ultimi giorni il gruppo Tytone-Cre- 
spi-lncom-Ruspoli ecc- ha alzato 
parecvhio il gomito'sbevazzando in 
ben sei feste prematrimoniali al 

* Wbip cìuh », in casa Miani, in 
Palazzo Colonna, ecc.) l’emulo di 
Robert Tastar è entrato in chie«j \ 
tra le grida di «Do/e/ Forza Tirò’» 
emesse dal gruppo femminile. 

L’arriro di tAndai 

I insta Christian è stata invece 
accolta a! suo arrivo dai muggiti 
di emozione dei ragazzoni impo¬ 
matati che, peri, — commentan¬ 
done la bellezza un po’ romanti¬ 
ca — hanno a un certo punro urlato 

• £’ me io Ritm Arivortete.' * allu¬ 
dendo alla nota attrice Hamnrth 

La cerimonia %ì è svolti nel modo 
che tutti sanno r*rr avera già sòr» 
perlomeno cento.volre nei fimi? dei 
film di quart’ordÌM americani. Lui 


accadendo. Ma si sono messi in 
viaggio con un incarico ben di¬ 
verso: tirare un po’ su il mo¬ 
rale dei nostri reazionari, spa¬ 
ventali dalle avanzate travol¬ 
genti delle armate di Mao Per¬ 
ciò non raccontano niente: si li¬ 
mitano a rimasticare vecchie 
storielle sulle polpette di riso 
c sulla preoccupazione tutta ci¬ 
nese di « salvare la faccia », 
obbligatone per chi voglia fare 
del colore a buon mercato su 
quel Paese: oppure falsificano, 
quasi scura arrossire, perfino 
la storia di due anni fa. Rim¬ 
piangono in Sciangai la < città 
del piacere-, si commuovono 
per la sorte di un gruppetto di 
sfaccendati, fuggiti dalla Rus¬ 
sia al tempo della Rivoluzione, 
c non si accorgono che nella 
stessa città muoiono ogni gior¬ 
no, come è sempre accaduto in 
inverro, almeno un centinaio 
di fanciulli abbandonati, i cui, 
cadaveri vengono poi raccolti 
alla mattina per le strade 
Il reportage della Strong ri 
ridà c ridarà for«c a molti let¬ 
tori. fiducia nel nostro mestie¬ 
re di giornalisti 

La storia della faticosa risur¬ 
rezione di un popolo ci appare 
nel riscatto morale di mille zzi- 
dividili che solo la trasforma¬ 
zione sociale, voluta e guidata 
dai comunisti, ha reso possibile. 
La schizzinosa macstrina di 
Ycnan accetta di andare a wb 
sconare in quelle case di con¬ 
tadini. dove si trovano pidoc¬ 
chi perfino nel pane; il vecchio 
e celebre giudice Ccn Fu fun¬ 
ge da Pechino dove la giusti¬ 
zia non è giustizie: il giovane 
Ciang solo ora può sposarsi, 
ora che le ragazze guardano 
- anche i braccianti *. Potrei ci¬ 
tare all'infinito gli innumere¬ 
voli episodi di cui il libro è 
pieno . e attraverso i quali co¬ 
nosciamo per la prima volta la 
realtà delle zone liberate:- co¬ 
me vivono t rontadmi dello 
Yenan e dello Scinntnng. oli 
operai di Kalqan e tutti gli in¬ 
tellettuali nuovi che ogot lavo¬ 
rano a fianco dei veterani della 
Lunaa Marcia. 

I generali vittoriosi, i cui no¬ 
mi strani, hanno per noi oggi 
quasi sapore di leggenda, sono 
uomini alla buona quando li si 
conosce. come ha potuto fa r c la 
Strong, nell'intimità delle loro 
faminlie o del loro studio. 


razziava i contadini, ma nelle 
pause della battaglia li aiutava 
ad aumentare la produzione e 
coltivava direttamente la terra, 
per potere rifornirsi da sè. Le 
prime norme che -si insegnano 
a una recluta e che vengono 
fatte fermamente rispettare so¬ 
no di questo tipo: « Restituisci 
tutto ciò che prendi a presti¬ 
to... Sii cortese... Non sporcare 
le strade, adopera t gabinet¬ 
ti... », ecc. Per un Paese, che 



Il Irrito del Palazzo Nazionale (già Beale) in Napoli, con l’Albero 
della Libertà, durante la Repubblica Partenopea 

hi» un aulica ilarii/’.i de'..'tpnea ) 

Per questo, come fu tardila li na¬ 
scita della Repubblica, fu anche bre- 
ic e dii beile la sua csnten/i. 


Il suo governo fu difficile fin dagli 
inizi. Contro di essa rimase l’ostilità 
dei popolani di Napoli, già vìnti mi¬ 
litarmente, e li raccolse in una lotta 
lunga e tenace il contadiname delle 
provincie. Non soltanto 1 motivi 
di fanatismo, di oscurantismo, sui 
quali avevano fatto leva il re e i 
preti proclamando la crociata della 
Santa Fede, muovevano questi uo¬ 
mini contro i repubblicani: accadeva 
anzi che venissero bene accolti dai 
sanfedisti anche i turchi e gli alba¬ 
nesi, venuti a combattere contro i 
giacobini. In realtà alla base della 
rivolta stava l’immiserimento cre¬ 
scente della popolazione delle cam¬ 
pagne, sotto il peso delle tasse, dei 
dazi, dei soprusi da parte di signo¬ 
rotti vecchi e nuovi. 

Innovazioni liberali 

Il governo partenopeo non volle 
nè potè prendere dei provvedimenti 
capaci di conquistargli il popolo mi¬ 
nuto. Furono certamente attuate, du¬ 
rante i brevi mesi tirila Repubblica, 
molte innovazioni in senso liberale. 


Una fine gloriosa 

Ma non fu senza gloria. Quei pa¬ 
trioti che poco tempo dopo la restau¬ 
razione borbonica cancellò material¬ 
mente con le 1203 condanne, con le 
uccisioni in combattimento, con Fi si¬ 
lio dei pochissimi superstiti, seppero 
tuttavia lasciare traccia di sè nelle 
istituzioni e nelle tradizioni stesse. 

La Repubblica del '99 a Napoli ri¬ 
mase l’episodio più memorabile di' 
rivoluzioni in Italia in quello «sorcio 
del XVIII secolo. Si ri«ordann an¬ 
cora i nomi dei martiri eroici, perse¬ 
guitati dalla reazione: dal giuristi 
Mario Pagano alla poetessa Meonori 
de Fonseca Pinieniel. dal medico Do¬ 
menico Cirillo a Vincenzo Rus p, 
avanzato riformatore, dall’ammiriglio 
Caracciolo ai vescovi di Sarno e 
Natale. 

la Repubblica Partenopea aio 1 
Mancò però, in mezzo ai dubbi e , nic "° * nudo le complesse comi.ui- 
alle discussioni, la legge decisiva per | dizioni della moderna struttura sp¬ 
ie popolazioni rurali, quelle contro ! cia ' c Mezzogiorno. Benché rc«t.m- 
i privilegi feudali. . 


Era il limite della rivoluzione. I.o 
riconosceva con rimpianto Io storico 
più autorizzato, il Cuoco, scrivendo 
che « le vedute dei patrioti e del 
! popolo non erano le stesse: essi ave- 


non aveva visto altro che eser- Jvaoo diverse idee, diversi costumi, 
citi feudali e mercenari, non è ,due lingue diverse *, 
poco. Noi preferiamo credere 
che sia questo il segreto che ha 
permesso a Mao Tze di portare 
al combattimento milioni di uo¬ 
mini. e non, come asserisce la 
stampa americana, quello del 
reclutamento forzato, metodo 
che l'esperienza diretta fatta 
dai fascisti ci insegna essere del 
tutto inutile per vincere le 
guerre. 

l T na lettura utile 

Così, con uguale semplicità, il 
libro della Strong ci fa cono¬ 
scere tutte le forme nuove di 
organizzazione sortale e politica 
che la rivoluzione dcmocratica- 
nncionnle, guidata dal Partito 
comunista, ha saputo creare in 1 
un Parse coloniale come la Cina. 

Ne consigliamo la lettura a 
lutti quegli inviati speciali che 
avessero ('intenzione di partire 
per quelle terre, su incarico di 
qualche giornale anticomuni¬ 
sta Chissà che non riescano a 
rvitnre le brutte figure di quel¬ 
li che li hanno preceduti 

GIUSEPPE BOFFA 


rata, la monarchia «lei Borboni \ ts«e 
da allora cinquantanni di una vita 
difficile fino al definitivo traummo, 
e il Meridione d’Italia imbocco la 
strada piena di lotte e «li sofferenze, 
verso il compimento della sua riso¬ 
luzione democratica. 

ALBERTO CARACCIOLO 



Sant'Anlonio, protettore dei «lazzaroni», guida i Sanfedisti alla lit¬ 
toria sulla Repubblica Partenopea 

(Pl.T albo illuitratipn dr'.la ftfpit-h'.r» S»p. »• • al 


I . 

i 


tnnlrioti sisnifieativi 


co! mascellone contratto, lo sguar¬ 
do fierissimo « appassionato, di¬ 
mentico di miro il mondo, con 
l'occhio fisso in alto verso il prete 
orante. Lei, pudicamente, turbata, 
tutta raccolta in sè, piena di stu¬ 
pore virgineo, con Tocch-o velato e 
basso. Loro, gli amici, co! volto 
sorridente e commosso, e con la 
sbadigliarella repressa sotto sotto 
Intorno altri tizi con macchine da 
presa, riflettori, bisbichanti, attivi. ! 

importantissimi. In complesso una j p cr conoscere bcne Mflo T zc 
cosa sufficientemente barocca, piena 1 Tung non è forse ugualmente 
di quel cattivo gusto che solo certi! importante notare che le sue 

americani riescono a creare, quando! Parole hanno un tono di p«™ta 
. . 1 e /i/npinurantc saooezza anche 

ci si mettono. j net momenti più difficili, e sa- 

■ . - t » n 1 pere che egli ama teneramente 

iliflflf* fidi i rtfttt, j a giovane e graziosa moolic c 
. . . la sua bambina? 

E dappertutto, fin nei fiori po- ^ £7 p— f ac jj e spiccarsi perche 

satì sull’altare, un puzzo di milioni • tante donne vogliono eombat- 
andati a male, buttati dalla fine-j tere. perchè la bella cd esile 

stra per far divertire un centinaio 1 foncmlla di rrnt anni Li Pat 
.. .. ,,-r 1 Ciano (anrhe lei » agit-prop ». 

d, oziosi e per soddisfare una pie-, mfl sJ e che cV rfl maJe?) ah . 

cola corte di servitori. J j,,q avuto il coraogio di - far 

Dopo la sacra cerimonia officiata | fuori » ti Tiranno del Nord. 

da un sacerdote americano la cop-, quando si riene a sancrc che 

pia è andata a farsi benedire dal' Ci ™ dcl Kuomintang le 

£ . * donne vengono vendute in ma- 

Papa, ti quale ha ricevuto 1 due j irimonio quando non hanno an¬ 
ici privata uslienza intrattenendoli 1 cora dieci anni, 
in cordia'e colloquio per circa un ! Quando, alcuni giorni fa, 
quarto d’ora. ì Tienfsin è stata de/initicarpcntc 

c . , -T- n , ! liberata, il console americano 

Sembra che Tvrone Power- che; ^ tcIegrafato a Washington 

era stato già una volta ricevuto da) che ìa condotta dei soldati di 
Pio XII in occa'ione del suo primo' Ltn Pao era «esemplare», 
matrimonio con Annabella, — nei J Cruccio e meraviglia di tutta la 

• . - • , , 1 stampa americana. Ma e un 

quindici minuti m cui e durato il . .. ' . __ . 

_ .... fatto che neppure gli inviati 

«oboquio. abbia «piccato a Pio Xu J fjp, giornali italiani sono riu- 
raluni particolari sulla lecce che [ «riti a ineenfare contro oli eser - 
regola il divorzio, maiena in cui < ’ti di liberazione Noi non ce ne 


il ciò'ane attore cattolico è molto 
s ersato, 

h r. 


mcrario'iarno perchè sappiamo 
chr cos’r quclVescrcito popolare 
E' un esrrctto che nn tempi 
cfun di carcsfio, non solo non 
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ciò che vi offre 
&CC& il primo numero; 


La poriaerei strategica 
la dantm, linguaggio del¬ 
la api 

I ««grati dal calcolatori 
prodigio 

N primo frane tu pneuma¬ 
tici 

1949: Trionfo delle vetture 
leggere 

Una cura datraoemia per¬ 
niciosa 

Conservazione dalla patate 
con gli ormoni sintetici 
la rrcostru/iene di un 
grande pome 
Altoparlante in 5 lingue 
" Slayers „ “ sprintar! _ « 
“non parianti „ 

Un sistema originale di 
cinema a colori 
La fabbricartene in sarie 
dagli orologi di preci¬ 
sione 

Rubriche varia 
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POLITICA 

ESTERA 


II riconoscimento 
di Israele 

Nell'afrore d'Itraele Bevin ha lo¬ 
gorato ancora una parte della sua 
dignità di uomo politico. Lo ha ri¬ 
conosciuto un po’ scherzosamente e 
un po’ per davvero egli stesso qv v 
do ha affermato l’altro ieri ai Co¬ 
muni: « Mi accusano di non aver 
neppure dignità nella mia linea po- 
• litica: mi consolo pensando che 
' quanto mi manca in dignità lo pos¬ 
seggo in peso ». E con il suo peso 
ragguardevole, con il peso materia- 
' le delle sue forze militari, Bevin ha 
cercato, in combutta cogli intrigan¬ 
ti feudatari della Lega Araba, di 
piegare Israele alla sua volontà, di 
ridurla, sottraendole il Neghev, ad 
una entità territoriale minima, ad 
una specie di ghetto palestinese. 

Piò di trenta anni ì durata la lot¬ 
ta e la pressione degli ebrei in Pa¬ 
lestina, dalla lontana dichiarazione 
di Balfour del 1917 al riconoscimen¬ 
to pieno dell’URSS e de facto degli 
Stati Uniti c della Francia. Lotta 
, aspra a sanguinosa in quanto l'itn- 
. ^serialismo britannico sapeva che la 
introduzione del nuovo Stato nel 
Medio Oriente, colle sue notevoli 
capacità di sviluppo industriale e 
commerciale, avrebbe obiettivamen¬ 
te costituito un pericoloso elemento 
di sfaldamento nella struttura me¬ 
dioevale dei paesi arabi e quindi 
una spina nel cuore degli interessi 
strategici inglesi nel Medio Orien¬ 
te. Israele non è certo un regime so¬ 
cialista, il risultato delle ultime ele¬ 
zioni parla chiaro: la sua economia 
à quella di un capitalismo impulsi¬ 
vo, allo stadio nascente e con inte¬ 
ressanti elementi collettivistici nel 
campo della produzione agricola. 
Contenere questi sviluppi, eliminare 
il pericolo di una concorrenza e 
quindi la possibilità di una corro¬ 
sione del sistema feudale arabo, è 
stato un altro degli scopi della poli¬ 
tica di Bevin. Nella resistenza con¬ 
tro il pesante gigante britannico, 
Israele ha saputo resistere ed im¬ 
porsi all’attenzione mondiale pure 
attraverso una serie di errori, fra 
cui principale quello di aver impo¬ 
stato la lotta per la creazione del 
nuovo Stato su premesse nazionali¬ 
stiche e di razza (ciò che ha ritar¬ 
dato notevolmente la soluzione del 
problema della convivenza con gli 
arabi). 

Sul piano internazionale l’affer¬ 
mazione del nuovo Stato è stata fa¬ 
cilitata anzitutto dall’azione diplo¬ 
matica dell’Unione Sovietica che, 
primo tra i governi, ha dato al go¬ 
verno di Tel Aviv non solo il rico¬ 
noscimento de facto, come gli Stati 
Uniti e recentemente la Francia, ma 
anche di diritto. L’atteggiamento so¬ 
vietico all’ONU, sventando l’appli¬ 
cazione del piano Bernadotte, pia¬ 
no che avrebbe significato la perdi¬ 
ta del Neghev e l'internazionalizza¬ 
zione di territori necessari per una 
esplicazione piena della sovranità 
da pane del giovane Stato, ha co¬ 
stretto gli Stati Uniti ad assumere 
una posizione molte volte dì resi¬ 
stenza e di critica nei confronti del¬ 
le pretese britanniche. 

Alla prossima Sessione dell’ONU 
£ molto probabile che Israele otten¬ 
ga l’ammissione tra le Nazioni Uni¬ 
te, ciò che darebbe completezza giu¬ 
ridica e politica al nuovo Stato. 
Israele cosi, appena dopo un anno 
di vita, entrerebbe all’ÒNU prima 
ancora dell’Italia, essendo riuscita 
ad ottenere sulla sua ammissione 
quell'unanimità tra le grandi poten¬ 
ze che il conte Sforza invece ha pre¬ 
giudicato per il nostro Paese. 

E Palazzo Chigi ha pensato di fa¬ 
re della grande politica negando si¬ 
nora, per cupidigia di servilismo di¬ 
nanzi alla Gran Bretagna, quel rico¬ 
noscimento al governo di Tel Aviv, 
che avrebbe potuto guadagnarci le 
simpatie e quindi la possibilità di 
migliori • proficua intese con il gio¬ 
vane Stato mediterraneo! 

|. i «• 

Dulles 
e la distensione 

John Fosttr Dulie», che è 11 rap¬ 
presentante In materia di politica 
«etera del Partito repubblicano (in 
caso di vittoria di Devey era dato 
come candidato n. 1 alla carica di 
Segretario di Stato) ha concesso una 
intervista alla rivista « U. S. News 
Vorld Report* sull* relazioni tra 
URSS a Stati Uniti. 

Dulles ha dichiarato dn « egli 
pensa che 3 1949 porterà ad «■ mi¬ 
glioramento delle relazioni eoo la 
Russia » e che possono esser# • «rea¬ 
ti le condizioni che automaticanten- 

t portino al miglioramento delle re¬ 
gioni ». Uno degli elementi che 
spingerebbe alla distruzione aareb- 
Dg secondo Dulles, il desiderio dei 
paesi dell’Europa Orientale « di ave- 
tv migliori rapporti economici con 
rOccidente onde avere quei beni 
«he 1TJRSS non può loro fornire ». 
Egli però più in là è costretto ad 
ammettere, tra un omaggio e l’al¬ 
tro al piano Marshall, che nell’Eu¬ 
ropa occidentale * il progresso non 
à tale quale cì si attendeva a causa 
della instabilità politica interna e 
perchè non si sono fatti dei passi 
avanti verso l'unità economica e fi* 
•cale fra i paesi del piano Marshall ». 

Le dichiarazioni di Dulles, che 
per altro sono piene dei soliti luoghi 
comuni della propaganda america¬ 
na sulla politica dèll’URSS e sui 
partiti comunisti europei, costitui¬ 
scono un ahro sintomo della crisi 
della strurrura della politica estera 
americana; crisi di fronte alla qua¬ 
le uomini come Dulles, finora noti 
per il loro bellicismo antisovietico, 
ri pongono domande che solo due 
mesi fa sembrava non dovessero pas¬ 
sare lontanamente per la loro testa. 


DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


INA SCONFITT A Pili I SEMINATORI DI SCISSIONI 

L’Esecutivo della CGIL vota 

per il r afforzamento deirimitn ne lla PSM 

// o.d.g. di Cunini e Porri respinto - Di Vittorio è partito ieri 
per l’arigi - La relazione Bitossi sulle lotte sinducali in corso 


MILANO. 27. — Il Comitato K- 
«ecutivo della C.G.I.L., vi un itosi 
stamane a Milano con 1 Segretari 
delle principali Federazioni di ca¬ 
tegoria e delle Camere del lavoro 
del capoluoghi di regione dell'Al¬ 
ta Italia, ha ascoltato la relazione 
del compagno Di Vittorio sulla si¬ 
tuazione della Federazione Sinda¬ 
cale Mondiale. Il C. E-, dopo am¬ 
pia discussione, ha votato all’una¬ 
nimità, meno due, il seguente or¬ 
dine del giorno pi esentato dall’On 
Santi: 

« L’Esecutivo della C.G.I.L.. udi¬ 
ta la relazione del compagno I> 
Vittorio sugli ultimi sviluppi del¬ 
la situazione determinatasi !n seno 
alla F.S.M. riconfermando la mo¬ 
zione votata all'unanimità (meno 
uno astenuto) del dicembre scorso, 
esprime ii suo rammarico per l'at¬ 
teggiamento assunto dai rappresen¬ 
tanti delle T.U.C. e del C.l.O. c 
deplora che seguendo oltre tutto 
una procedura antistatutarlu ed 
antidemocratica abbiano tentato di 
provocare la rottura della .solida¬ 
rietà internazionale delle organiz¬ 
zazioni sindacali, strumento di pa¬ 
ce contro le minacce di guerra 
e le manovre di divisione 

esaminata e discussa la si¬ 
tuazione, 

approva Patteggiamento tenuto 
dal proprio rapprcscntant" nel Bu¬ 
reau Esecutivo della F.S.M. e gli 
dà mandato di proseguire e di in¬ 
tensificare gli sforzi per ripristi¬ 
nare l'unità della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiate o quanto meno 
per limitare al minimo le conse¬ 
guenze del tentativo scissionistico ». 

Numerosi interventi 

Il Comitato Esecutivo della 
C.G.I.L. si è riunito questa mat¬ 
tina alle 9.30 nei locali della Ca¬ 
mera del Lavoro. 

La discusione è stata aperta dal 
compagno Di Vittorio con la rela¬ 
zione sui lavori della F.S.M. Al 
termine della relazione D! Vitto¬ 
rio, ha preso la parola FOn. Santi. 
Nell'ortline sono quindi interve¬ 
nuti Bitossi, Dalla Chiesa, Bul¬ 
ica, Farri, Canini. Teresa Noce, 
Invernizzi e Mariani. Tutti gli ora¬ 
tori. cccetuati Parri o Canini, sono 
stati concordi nel deplorare colo¬ 
ro che si sono allontanati dalla 
F.S.M. Questa deplorazione deve 
quelli che sono nella F.S.M., per¬ 
chè non debbano approvare le 
scissioni det rappresentanti dei la¬ 
voratori dei vari Paesi. Successi¬ 
vamente Canini e Parri presenta¬ 
vano all’Assemblea un ordine del 
giorno in cui affermavano « la ne¬ 
cessità di rivedere la posizione 
della CGIL nei confronti della 
F.S.M. » non avendo questa voluto 
servire da ammonimento per 
« affrontare I problemi sindacali 
sorgenti dall’applicazione del Pla¬ 
no Marshall ». 

Secondo Parri e Canini « ci so¬ 
no delle divergenze ideologiche 
che non permettono alla CGIL di 
rimanere in seno alla F.S.M. ». E- 
videntemente i due rappresentanti 
delle correnti minoritarie fingono 
di non sapere che l'unità delle 
classi lavoratrici in seno alla 
F.S.M. non si è mai basata sul¬ 
l’unità ideologica dei Invoratori e 
delle organizzazioni dei vari Paesi, 
bensi sulla necessità di un fronte 
comune di lotta contro i provoca¬ 
tori di guerra e per i! progresso 
sociale in tutti i Paesi. L’o.d.g. Ca- 
nini-Parri è stato resninto. 

La relazione Bitossi 

La riunione proseguiva nel tar¬ 
do pomeriggio dopo la partenza 
del compagno Di Vittorio per Pa¬ 
rigi per partecipare ai lavori del¬ 
l’Esecutivo della Federazione Sin¬ 
dacale Mondiale. 

Sotto la presidenza d; Santi. U 
compagno Bitossi ha «volto quindi 
la relazione sul fecondo punto al¬ 
l'ordine del giorno: «Situazione 
sindacale e trattative con la Con- 
t industria». Bitossi dopo avere 
esposto dettagliatamente Io «tato 
delie trattative con la Confindu- 
stria per la revis'one del con- 


prattutto soffermato sulla situa¬ 
zione di crisi delle industrie mila¬ 
nesi, 

Bitossi ha anche riferito il con¬ 
tenuto della lettera della Coniin- 
dustria in merito alla non colla¬ 
borazione. Dopo la relazione Bitns- 
si «ono intervenuti Invernizzi, Mas¬ 
soni e Parri. 

Nella giornata di domani la di¬ 
scussione sulFnnportante argomen¬ 
to proseguirà e sarà fissato l'orien¬ 
tamento delia CGIL «ul problema 
delle retribuzioni salariali e le li¬ 
nee generali della risposta nlln 
Confindu.vtria. 


ren/.a di quattro giorni indetta da! 
/Ufficio esecutivo. 

1 raporesentantl sindacali" Italiani 
francesi, cinesi e sovietici hanno af 
forinolo fin dal 19 gennaio scordo eh 
la mozione de Consiglio delle Trade 
Union» britanniche che richiedeva In 
sospensione per un anno delln F.S M 
poteva es-ere giudicata solo dal Co 
Comitato esecutivo. 


fi Comitato Esecutivo delia FSM 
inizia oggi ?e riunioni 

PARIGI. 27. — Il Comitato Ese¬ 
cutivo della Federazione Sindacale 
Mondiale inizierà domani la confo- 


il Consiglio dei Ministri «gì 
stama ni al Vi minale 

li Consiglio del Ministri si riunisci 
stamani al Viminale Sono all'ordine .- ^ 
de! giorno una relazione di Sforza * 

sulla situazione internazionale, una di * 

| Vaiami sulla riforma tributaria e nu- 
meiosi provvedimenti tra cui una 
legge per la rlco.ttruzione del fabbri¬ 
cati distrutti dalla guerra, il Confi¬ 
sco superiore dell'Einigta/ione ed una 
legge clic modifica l’attuale trattamen¬ 
to del combattenti delta seconda guer¬ 
ra mondiale. 



DICHIARAZIO NI DEL PRESIDEN TE DEGLI S. U. 

Ci vorranno quattro anni 

per pr eparare il piano T ramali 

Precisazioni di Acheson sui progetti espansioni¬ 
stici degli Stati Uniti nei “paesi meno progrediti,, 


Vi ,A 


L'asso svedese Gunner Nurdlial, 
da soli quattro giorni In Italia, 
ha debilitato ieri nel Mllan, ed 
ha segnato una rete per la sua 
squadra nell'incontro con la l'ro 
Patria, vinto dal rosso-neri per 
tre a due. 


WASHINGTON, 27 — Sempre 
, I-, più chiaro al va delineando il nuo¬ 
vo Piano Marshall per i • territo¬ 
ri meno progrediti », piano che co¬ 
stituisce, com'è noto, 11 quarto pun¬ 
to del programma enunciato da 
Truman nel giorno del suo insedia¬ 
mento alla Casa Bianca. Il Presi¬ 
dente degli Stati Uniti nel corso di 
una conferenza-stampa ha rivelato 
che egli aveva iniziato la prepara¬ 
zione di questo programma dopo la 
I formulazione del Piano 'Marshall 
' per l’Europa e che 11 governo de¬ 
gli Stati Uniti sta ora studiando 1 
mezzi per attuare il nuovo piano 
su scala mondiale. « Saranno neces¬ 
sari — ha soggiunto Truman — tre 
o quattro anni prima che sia de¬ 
finito ». 

’ Bevin ha ripreso immediatamen¬ 
te in un discorso pronunciato alla 
Associazione Londinese della Stam¬ 
pa estera, • il quarto punto»-del 


\ lavo ULAMA» IRONO FA DUO DEI, “POPOLO 


», 


Il "democristiano,, ucciso a Modena 
è un militante del partito comunista 

/ particolari ilei brutale assassinio - Il maresciallo Cau tenta ora di minimizzare la cosa 


MODENA, 27. — Alcuni giornali, 
il ~ Popolo - in testa, hanno pubbli¬ 
cato, con titoli a molte colon¬ 
ne, la notizia che un democristiano 
di Castelfranco Emilia era state ac¬ 
coltellato da suoi avversari politici 
ed era morto poi all'ospedale per 
le ferite ricévute. Il democristiano 
in questione si sarebbe chiamato 
Emilio Romagnoli c sarebbe stato 
il gestore di una cooperativa Adi 
di Castelfranco. 

Si tratta di uno dei più clamorosi 
falsi di cui la stampa democristiana 
si sia resa colpevole. Il Romagnoli, 
che si chiama Marino, accoltellato 
e deceduto all'ospedale di Castel¬ 
franco, non soltanto non era un de¬ 
mocristiano, ma era un comunista. 
Egli era iscritto al nostro Partito 
fin dalla liberazione ed era molto 
conosciuto. Viveva nella piccola fra¬ 
zione di Corto ove gestiva, assieme 
alla moglie, una cooperativa di con¬ 
sumo 

Prima di morire il compagno Ro¬ 
magnoli ha potuto raccontare le fasi 


deliu sua tragica avventura: si era 
recato a 1 mercato di Modena per 
acquistar* della carne per la sua 
cooperativa. Nei pressi del mercato 
egli veniva avvicinato da alcuni 
sconosciuti che gli proponevano un 
affare apparentemente vantaggioso. 
Il compagno Romagnoli li seguiva 
per alcune decine di metri finche, 
giunto nei pressi di Un furgoncino 
IWO, veniva afferrato, gettato den¬ 
tro e tenuto a bada con le rivol¬ 
telle spianate. 

Per mono tempo il furgoncino 
girovagò per vie secondarie e per 
le campagne modenesi. Appena fù 
scuro, in aperta campagna, si ar¬ 
restò. Il compagno Romagnoli fu 
(atto scendere, fu imbavagliato, le¬ 
gato e colpito barbaramente con 
due pugnalate in petto. Poi il fur¬ 
goncino si dileguò. 

Perdendo copiosamente sangue il 
compagno Romagnola riusciva a to¬ 
gliersi i lacci che Io stringevano e 
a trascinarsi per molti metri, finché 
una macchtna dì passaggio lo rac- 


IMPORTANTE R IUNIONE ALLA TO H, PER I PITTI 

Inquilini e commercianti 
contr o ogni aumento n el ’49 

Gli edili chiedono ['intervento di Einaudi per 
l'arceleramento dell’opera di ricostruzione 

Il rinvio di un anno di qualsiasi zione del noti emendamenti al pro¬ 


nuovo aumento dei fitti è «tato chie¬ 
sto dalle organizzazioni interessate 
al Governo e al Parlamento. 

La C.G.I.L. comunica infatti che 
con la partecipazione dei rappresen¬ 
tanti di alcune organizzazioni sin¬ 
dacali, della Confederazione del- 
l'Artigianato, della Federazione Na¬ 
zionale Barbieri e Parrucchieri, 
del Presidente dell’Unione Com¬ 
mercianti • l’adesione deH’AÉSO- 
cmzione Sinistrati, «i è riunito il 
Comitato di Azione per la Difesa 
degli Inquilini per esaminare la 
situazione creatasi in seguito alla 
entrata in vigore dei recenti au¬ 
menti nei canoni di affìtto per le 
gegno *di scala mobile — sì è «o-*case ed i negozi ed all’approva- 


Un repubblichino ucciso 
ieri nelle vie di M ilano 

1 colpi sono partiti da un’auto in corsa • Un 
dirigente della Olap ucciso in circostanze simili 


MILANO. 27. — Ne! primo pome¬ 
riggio di oggi, in via Lo.nazzo il 
atesine Felice Ghisa’.bertl di Egidio 
è stato ucciso da quattro colpi di 
plsto-a sparati da un taxi che poi 
ha proseguito la corsa scomparendo. 
L'autista de: taxi, Andriano BeV.in- 
zonl. subito dopo 11 fatto si è pre¬ 
sentato presso t'ufficio de! dirigente 
!a Squadra Mobi e per narrare t par¬ 
ticolari del.'accaduto e per precisare 
come egli sta stato costretto ad csse- 
eondare gli sconosciuti autori dr.ìa 
sparatoria. Gli sconosciuti dalia mac¬ 
china spararono sui Ghisa'.berl» men¬ 
tre usciva de una trattoria. 

Al nome di Felice Ghisa.berti esi¬ 
ste in Questura dì Mitscio ur.a pra¬ 
tica: e*.i fece parte prima ‘del", a 
milizia ferroviaria e poi de.la • Mu¬ 
ti •. Venne arrestato nel maggio de! 
IMS perchè ritenuto corresponsabile 
dell’uccisione di Eugenio CXirìet: «uc- 
cessivamente prosciolto In istrutto¬ 
ria da questa imputazione sub! un 
processo per coi’aboraxlonproo n-.a 
venne asso to per amnistia e «carce¬ 
rato il 4 giugno 1947. 

In circostanze quasi identiche, sem¬ 
pre ne.la giornata di oggi, è riato 
ueci«o |: cinquantenne Leonardo Ma«- 
tazza. abitante in piazzale Leonardo 
da Vinci, capo ufficio paga «Ilo sta¬ 
bilimento O.L.A.P. 

Verso le ore 21 un taxi si fermava 
davanti all’anitazione del Massazza. 
Scendevano due persone mentre un 
terzo rimaneva sulla macchina In 
attesa col motore acceso. 1 due ri 


dirigevano verso Io stabile numero 5 
e suonavano il campa nel.o di un ap¬ 
partamento sito a pianterreno- Ap¬ 
pena comparve sulla porta il Mas- 
,-azxa .o uccidevano cor. cinque col¬ 
pi di pistola a! torace ed a./addome, 
ì due raggiungevano la macchina e 
con le armi in pugno costrìngevano 
'/autista a riportarli verso ia peri¬ 
feria. L’autista, certo Silvio Perego, 
si precipitava dopo alia Queitura e 
raccontava il fatto. I connotati che 
egli dava di due dei tre sconosciuti 
corrispondevano a quel.i degii ucci- 
-on del GhlsaVbertì. 


Tre detenuti evadono 

con una cordata d* lenzuola 


NAPOLI, 27. —. Ieri sera, col 
favore delle tenebre, eludendo 
ogni sorveglianza, 3 detenuti, ri¬ 
coverati all'ospedale « Cardarelli -, 
attraverso una cordata di lenzuola, 
sono riusciti ad evadere. 

Si tratta di tali Giovanni Vitale 
di 24 anni da Frattamaggiore. de¬ 
tenuto per associazione a delinque¬ 
re, Giuseppe De Falco di 29 anni 
da Acerra, rapinatore ed Eugenio 
Monaco da Savona, condannato a 
6 anni di reclusione ed in attesa 
d: giudizio per altri reati. La po¬ 
lizia li ricerca attivamente 


getto di proroga settennale de) 
blocco dei fitti. 

E* «tato rilevato che per rendere 
effettivo il regime vincolistico del 
contratti di locazione delle case e 
dei negozi, nessuna eccezione può 
essere introdotta oltre quelle pre¬ 
viste dalle norme in vigore onde 
non determinare nuovi dolorosi casi 
di «fratto 

Quanto ai negozi di attività ar¬ 
tigianale e del piccolo commercio, 
nessuna deroga può consentirsi al 
blocco. 

Inoltre ogni eventuale maggiora¬ 
zione dei canoni dovrebbe essere 
contenuta nei limiti piò ristretti e 
sopportabili, con decorrenza co¬ 
munque differita al prossimo anno 
tenuto conto degli aumenti affret¬ 
tatamente concessi di recente, r 
con eventuali revisioni biennali 
per seguire l’ulteriore fluttuazione 
dei costi della sita. 

E’ «tato infine deciso che il Co¬ 
mitato presenti immediatamente le 
richieste formulate, agli organi le¬ 
gislativi ed ai gruppi parlamenta¬ 
ri interessandoli al grave pro¬ 
blema. 

Da parie loro i lavoratori edili 
hanno chiesto il diretto intervento 
del Presidente della Repubblica 
per sollecitare il Governo ad acce¬ 
lerare la ricostruzione edilizia. 
Una delegazione composta dai di¬ 
rigenti s.ndscali della categoria 
Aiò. Pilat;. Cianca. Gambelli. Lon- 
ginotti e Romc'i. accompagnata dal 
compagno on. Pietro Amendola e 
dal «cn. Pertini. è «tata infatti ri¬ 
cevuta ieri dal Presidente Emaudi 
per prospettargli le aggravate con¬ 
dizioni delle costruzioni di abita¬ 
zione e la necessità di ripristinare 
la omm’Ssione per l'edilizia presso 
il Ministero dei IL. PP. 

Al termine del colloquio. Il Pre¬ 
sdente Einaudi ha assicurato che 
egli interverrà presso il Governo 
riferendo le esigenze esposte dalia 
delegazione. 


coglieva e lo accompagnava al- 
l'osjtcdale ove decedeva. 

Il falso compiuto su questo tra¬ 
gico episodio dalla stampa gover¬ 
native dichiarazioni del tristemente 
roto maresciallo Cau di Castelfran¬ 
co, il quale, credendo che l'ucciso 
fosse un democristiano, non aveva 
esitato a inscenare sul fatto la sua 
ennesima montatura parlando espli- 
citamento di aggressione originata 
da motivi politici. 

Ormai il maresciallo Cau. resosi 
conto del suo errore, tenta di com¬ 
piere una ridicola marcia indietro. 
minimizzando addirittura l'impor¬ 
tanza dell’episodio. 

Occorre invece che sul gravissi¬ 
mo fatto sia fatta piena luce. 


Presentata a*!a Camera 
la legge sull'apprentfistato 

I compagni Di Vittoroi e Santi. 
Segretari generali della C.G.I.L., han¬ 
no ieri presentato alla Camera dei 
Deputati lo schema di legge sulla 
disciplina dell’apprendistato. 

I caplsatdl del progetto sono i se¬ 
guenti: 1 ) creazione di una rete di 
* centri di orientamento » per l’esa¬ 
me preventivo dell’apprendista; 1 ) im¬ 
posizione di una determinata percen. 
tuale di apprendisti In ogni azienda 
non artigianale; 3) un imponibile del 
10 ■ per cento di apprendisti; 4) in¬ 
cremento delle scuole di formazione 
professionale: 5) creazione di una 
Commissione sindacò!; centrale, e di 
altre regionali e provinciali per Ja 
attuazione dello legge: 6 ) garanzie di 
retribuzione, trattamento, ferie, as¬ 
sistenza e regolamentazione. 


esso era tale. (Il sottosegretario 
MEDA, l’on. TOGNI • altri, entra¬ 
ti in quel momento, votano contro 
senza sapere nemmeno di cosa si 
tratta!). 

Allo stesso modo viene respinta 
la proposta — pur# avanzata da 
alcuni d.c. e sostenuta dalle sini¬ 
stre — che faceva godere al figli 
minorenni la pensione indiretta 
spettante alle vedove, qualora esse 
decedessero: cosi i d.c. lasciano pri¬ 
vi di aiuto prezioso i bambini dei 
pensionati che restano orfani del 
padre e della madre! 

Viene infine respinto un emen¬ 
damento del compagno CAVALLA¬ 
RI favorevole ai pensionati che fu¬ 
rono riassunti in servizio In base 
al decreto 31 gennaio 1944. Cosi 
alle 20, esaurite le parti più im¬ 
portanti della legge, la seduta è 
tolta. 

Resta ancora da discutere la pro¬ 
posta comunista per la concessio¬ 
ne della 13. mensilità al pensionati. 


programma del Presidente Truman 
manifestando la sua adesione. 

Ieri il Segretario di Stato Ache¬ 
son ha aggiunto degli altri elemen¬ 
ti di chiarimento su questo che è 
stato d^finitq « il più ambizioso ten¬ 
tativo di salvataggio del capitali¬ 
smo americano »: * Vastissime riser¬ 
ve di capitale privato, ha dichia¬ 
rato Acheson, sono disponibili per 
appoggiare la proposta del Presi¬ 
dente Truman di elevare il livello 
di vita del mondo ». • Ma questo 
capitale, ha specificato il Segreta¬ 
rio di Stato, non può essere impie¬ 
gato a meno che i paesi interes¬ 
sati creino condizioni in base alle 
quali 1 privati possono tranquilla¬ 
mente investire il proprio danaro ». 

Anche Eric Johnston, uno dei 
più grandi industriali americani e 
presidente della Associazione dei 
produttori cinematografici degli Sta¬ 
ti Uniti, ha illustrato il piano de¬ 
gli investimenti mondiali dei ca¬ 
pitalisti americani. Johnston ha di¬ 
chiarato * che la tecnica c il capi¬ 
tale americani dovrebbero asso¬ 
ciarsi alla mano d’opera ed al ca¬ 
pitale di altri paesi per formare 
una società per lo sviluppo econo¬ 
mico mondiale ». 

Tanto Acheson quanto Johnston 
hanno affermato che le zone degli 
investimenti dovrebbero essere 
l’Asia, l’Africa e il Medio Oriente. 


Markos lancia 
un appello di pace 


ATENE. 27. — La Raffio dell» Ore¬ 
ria Libera ha diramato otti un ap¬ 
pallo del Governo delta Grecia Libe¬ 
ra per la conclusione della pace. 

L’appello che è rivolto alla popola 
alone greca e particolarmente al sol¬ 
dati e ufficiali dell’esorrtto governa 
tlvo, afferma che il governo provvl 
sorlo della Grecia Libera è disposto 
a Inviare una delegazione ad Atene 
per trattare la pace. I.e condizioni 
poste dal governo di Markos sono le 
seguenti: 

I) Tutti I militari stranieri e le 
missioni militari dovranno lasciare >> 
Paese; tutti gli accordi conclusi che 
Intaccano la sovranità della Grecia 
dovranno essere aboliti; tutti gli in¬ 
terventi stranieri dovranno cessare 

Z) Alla conclusione dell’armistizio 
gli eserciti democratico e governati¬ 
vo dovranno rimanere sulle posizio¬ 
ni occupate attualmente. 

J) Amnistia generai» per tutti 1 
prigionieri politici. 

4) Garanzia delle libertà demo¬ 
cratiche. 

3) Reale eguaglianza per tntte Ir 
minoranze politiche. 

I) Dodo l’armistizio «I dovrà for¬ 
mate un nuovo governo di nn'tà na¬ 
zionale, seguito Immediatamente da 
libero elezioni generali. 


Soddisfazione in liomanìa 

per il “Consiglio economico 
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Dichiarazioni di un portavoce polacco sul¬ 
le discriminazioni del " Piano Marshall „ 


Negati ì miglioramenti 
agii orfa ni dei p ensionati 

(Continuazione dalla l-a pag.) 

tacolo dei d.c. che vanno per il pa¬ 
lazzo in cerca di colleghi con cui 
far numero. E infine anche questa 
proposta — malgrado il voto favo¬ 
revole dato dai più onesti d.c-, a 
fianco delle sinistre — è respinta 
con soli 8 voti di maggioranza. 

I clericali ridono soddisfatti! Di 
Il a poco tornano alla carica c re¬ 
spingono una proposta che esten¬ 
deva la riversabilìtà drila pensio¬ 
ne anche alle vedote che abbiano 
sposato i) pensionato quando già'considerato un b’.oeco *• Dopo «ver 


BUCAREST, 27. — Le costituzione 
del Consiglio di reciproca assistenza 
economica è state accolte con la mas¬ 
sima soddisfazione dall’opinione pub¬ 
blica romena. La stampa romena scor¬ 
ge In esso uno strumento atto ad ab¬ 
breviare il cammino delle democra¬ 
zie popolari verso li socialismo non¬ 
ché una potente arma contro tutti I 
tentativi Imperialisti di intaccare con 
mezzi economici la sovranità de! 
paesi dell’ Europa orientale e aud- 
orfentale. I giornali mettono In ri¬ 
lievo t! fatto <Ste il nuovo Consiglio 
si basa sull’assoluta uguaglianza fra 
tutti gli Stati che vi partecipano e lo 
contrappongono a! principio america¬ 
no di dominazione che si fa sentire 
in tutti gli Stati beneficiati dall'ERP 
Si apprende da Varsavia, che par¬ 
lando al rappresentanti della stampa 
estera, un portavoce del Governo po¬ 
lacco ha dichiarato che «I! Conslgl'o 
di mutua assistenza economica, non 
costituisce un'oiganuzazlor»# difensi¬ 
va e non può in nessun caso esser 


posto in rilievo l'Importanza che tale 
consiglio ha per la Polonia, il porta¬ 
voce ha dichiarato che gli acambi 
commerciali fra la Polonia e l'Occi¬ 
dente non ne risulteranno diminuiti 
4 Inoltre — egli ha aggiunto — il Go¬ 
verno di Varsavia non è affatto te¬ 
nuto a consultare 11 Consiglio prima 
di concludere un accordo commer¬ 
ciale » 

Mettendo a confronto il Plano Mar¬ 
shall « Il nuovo Consiglio, il porta¬ 
voce ha citato tre misure adottate 
dalle autorità americane nel confronti 
della Po'onla: 1) riduzione dc'-le im¬ 
portazioni dalla Polonia negli Stati 
Uniti durante il 1948. nella misura del 
5 OCó rispetto al 1947 ; 2) rifiuto da par¬ 
te di Washington, di concessione di 
permessi di esportazione per certe 
merci ordinate contro pagamento in 
contanti dalla Polonia: 3) rifiuto, da 
parte della Banca Intemazionale per 
la Ricostruzione, di concessione alla 
Polonia di un credilo di 100 milioni 
di dollari per rinnovare gli Impianti 
del!» sue miniere di carbone 


LE VIOLENZE POLIZIESCHE 

Torvisrosa presso Udine 
posta i n sfato ^ assedio 

UDINE. 27. — L'annuncio dello ««io- 
pero generale indetto per domattina 
alla S.A.I.C.I. di Torvi «cosa. tn ap¬ 
poggio ai braccianti in lotta da due 
settimane, ha scatenato le furia poli¬ 
ziesca ed ha dato il via alle Int mi- 
dazioni padronali. 

L'intera cittadina è stata posta in 
una specie di stato d'assedio: 

E' stato proclamato lo sclooero ge¬ 
nerale dì protesta per domani 


0H M gMCBO SilMl ilM PICOS© 

Il Torino aumenta il distacco 
batte ndo la Sampdoria pe r 2 a 1 

1 granate hanno A t>unfi di vantaggio «wlt* In ter e 5 sul Genoa 


E' uscito li n. 2 (») di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOIAREI 

Organo deU’Ufflcio d'informazione 
del Partiti Comunisti a Operai 

DAL SOMMARIO: 

l) - L'opera di Lenin 4 Immortala 
(Editoriale). 

3) - sotto la grande ed Invinci¬ 

bile bandiera dai leninismo 
(G. Dlmltrov, segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
bulgaro). 

V) - Lenin viva nel cuore di mi¬ 
lioni di lavoratori in tutto 
il mondo (Anna Pauker, se¬ 
gretaria del Partito operaio 
rumeno). 

4) - Imparare da Lenin (Pietro 

Cimar, tornitore deU’offlcl- 
na « 23 agosto » di Bucarest). 

3) - L'Importanza Internazionale 
de) leninismo (F Konstan- 
tlnov). 

8 ) - Lenin, Ispiratore degli operai 
fratiresi In lotta per l’Indi¬ 
pendenza nazionale (G. Co- 
gniot, membro del C C del 
Pattilo comunista francese). 

7) - La lotta del lavoratori Ita¬ 

liani per la libertà e l’indi- 
pendenza del paese (Piotio 
Secchia, vice-segretario gc 
nerale del Partito comuni¬ 
sta Italiano). 

8 ) - Pe r rettificazione delle basi 

del socialismo In Polonia 
(Hilary Minz. membro del- 
rufficlo politico del Partito 
operalo iMiiftcato polacco) 

9) - I-o slancio del movimento di 

liberazione nazionale nel 
Brasile (E. Vascortcellos). 

10 ) - L’educazione marxista-leni¬ 
nista del quadri (Ut uno Kel- 
ler diligente la Sezione pto- 
paganda del C. C. del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco). 

T) giornale polla Inoltre urta rie. 
ca Informazione intemazionale. 


Una copia Lire 23 


E’ uscito il n. 6 di 

“VIE NUOVE,, 

Con uno scritto Inedito di Lenin 
e articoli di I.tingo, Nrgarvltle, 
Grleco, G. Amendola, Teresa No¬ 
ce, Ghlnl. lama, Mieli, Montai- 
huno, jovlne. Degli Esplttosa, Bl- 
gtarcttl. Gatto, Zara Algardl, R. 
Battaglia, Cavaliere, Jarnvlello, 
Tutlno, Zangrandl, M. Cesarlnl. 
Solllma ecc. 

Questo numero contiene Inoltre 
uno scritto di Anna Pauker e una 
intervista con Giorgio I.ukacs; e 
una corrispondenza da New York 
di Gloseph Starobln sul processo 
del dodici comunisti americani. 
Disegni di: Verdini, Majorana, 
Scarpelli. Camerini e Brlzzt. 

IN VENDITA IN TUTTE 
LE EDICOLE A LIRE 30 


TORINO. Bacigalupo, Ballarlo. Ma¬ 
roso; Casttgliano, Rlgamonti. Martel¬ 
li: Menti. Loilc Bongioml. Mazzola. 
Gabctto 

SAMPDORIA: Bonetti. Bai ico. La 
Penna; Coscia. Bertani, Gramag.’fa: 
Lucentinl Bassetto, Baldini, Gel, Re¬ 
buzzi. 

Arbitro- Be.'-è 

Reti; e» 13' Mazzola, al 20* Lucentt- 
nl. al 35 Loik (tutte nel I. tempo). 

TORINO. 27—17 Torino è riuscito 
a battere la Sampdoria in un Incon¬ 
tro combattuto e ricco di bel gioco, 
che ha acuto, specie nel primo tem¬ 
po, fasi rmorfonanti ed alterne. 

/ granata sono riusciti a far preva¬ 
lere a'ia distanza le loro maggior clas¬ 
se e specie nel finale dell'incontro la 
loro tuprerrviria é stata netta 

La squadra granata andava in ran- 
taggio al 15' del primo tempo con 
Mazzo’a, ma la tSamp » pareggiava con 
Lucentini cinque minuti dopo II To¬ 
rino tornava a'-l’altacco e si riporta¬ 
va in vantaggio al 35’ per merito di 
Loìk. che insaccava di lesta nn oas- 
‘aggio di Cubetto 

Sei secondo tempo f blucerchtatt 
cercavano d txprra la mente fi pareggio 
ma la difesa granata conteneva bene 
gli attacchi, t a anzi nel finale t cam¬ 
pioni envanvano t veri dominatori 
del campo 

I mfp 'ori ut campo sono stati: Ca¬ 


detto, Mazzola, Bongtorrrt « Menti per 
il Torino; Bonetti, Baldini. Bassetto e 
Lucentinl per la eSamp». 



Pro ma 3-2 


MILANO. 27 — Malgrado la gior¬ 
nata lavorativa, molto pubblico è ac¬ 
corso oggi alia partita per assistere 
all'atteso debut’O di Nordhal 

I buste* 1 vanno In vantaggio con 
Turconi al 13' del primo tempo, ed 
11 MFan. per quanto proteso al'/at- 
taeco. non riesce a rimontare lo svan¬ 
taggio. Nell'ultimo quarto d’ora de! 
primo tempo, invertitisi di ruolo Sloar» 
ed Amorazzi, i rossoneri «fiorano P’ù 
volta r, pareggio. 

L’Inizio del a ripresa è di marca mi¬ 
lanista AI T segna Carapellese e a! 
5 ’ con una bella azione Nordhal poria 
in vantaggio la sua squadra La Pro 
Patria non desiste. « a! IT Borra rie¬ 
sce ancora a segnare, ma tre minuti 
do^o Carapellese riporta deflnftlva- 
men tn vantaggio l! Mllan. 

La classifica aggiornata 

Dopo t recuperi di ieri della Se¬ 
rie A a classifica è Ja seguente: 

Torno 34. Inter 30, Genoa 29. Samp- 
dorla 58. Mllan e Lucchese 27. Trie¬ 
stina 26 Juventus 24. Fiorentina 23, 


Palermo e Bologna 22. Roma 21. Pa¬ 
dova 20, Pro Patria e Modena 16. 
Atalanta, Livorno e Bari 15, Novara 
e Lazio 1* _ 

Il pronostico per domenica 

FIORENTINA-BAR! 
GENOA-BOLOGNA 
LA ZIO-LUCCHESE 
MILAN-ROMA 
MODENA-ATALANTA 
PADOVA-NO VARA 
PALERMO-INTER 
PRO PATRIA-SAMPI». 
TORINO-LIVORNO 
TRI ESTIN A -1 rVENTIS 
PISA-VERONA 
SALERNiTANA-LF.GNANO 


1 

1 

1 

I-x 

1 

1 

x -2 

x 

1 

X-I 

1-x 
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PUGILATO 


Minelli-De Roode 

il 22 febbraio ad Amsterdam 


AMSTERDAM. 27. — I/ir,contro tra 
il pugile ita’Uno Livio Minellt e 
'/Olandese Glel De Roode, valevole 
per II titolo europeo dei medio-leg¬ 
geri (attualmente detenuto da Cie' 
De Roode» si svolgerà li 22 febbraio 
pro*«imo »d Amsterdam. 


« 


E’ uscito il n. 4 de 

IL COMBATTESTE. 


Settimanale nazionale del rombai, 
lente, del partigiano e del militare 
Coti il sommarlo: 

Torino al suoi difensori. 

Due tesi pericolose, ccxUimiazir«ie 
del libero dibattito « Forze Ar¬ 
mate e politica ». 

Quelli dell’ARMIR testimoniano. 

Dichiarazioni di autentici reduci. 
Vita grama per gli agenti. Terza 
puntata dell’inch'.csta rulla po¬ 
lizia. 

Spagna calda di sangue. Bervizio 
pmttcoisre dalia Spagna di Ma. 
rio Carrillo. 

Vita delle associazioni. Rubrica. 
Dopoguerra. Racconto. 

Pomeriggio 4'smon, Novella umo¬ 
ristica. 

Inferriata deli’attrtce Michèle 
Duprè. 

Questa scienza Inquieta. 

Leggete • diffondete 

• II. COMBATTENTE » 
Direttore: Luigi Cecchin! 
Direzione « Amministrazione: 
Via Conservatorio # - Milano 

Abbonamenti: trimestrale L. * 00 . 
semestrale L. 600. annuale L. 1.160, 
sostenitore L. 6.000. 

Una copta L Sf 


W uscito li n. • di 


MOMMI OPERAIO 


R telegramma dj De OHptil di 

Pietro Nenni. 

n Congresso da) P.B.L.I. ai Achille 

Corona. 

fot decompostziona della destra ee. 

rlallsta francese <ji Martinet. 
Finale dei P.ff.I. contro II Ce¬ 
rnisco. 

Sindacati Marshallianl a] lato «al 
governi Marshaillzzati. 

Sette giorni ne! Mondo di Antonio 

Borgonl. 

L’offensiva del licenziamenti aI 
Ruggero Amaduzri. 

Prima che li gallo canti di Libero 

Bigiaretti. 

Articoli su problemi nazionali « 
intemazionali; Notiziario poli¬ 
tico parlamentare; Corrisponden¬ 
ze daU’estero; Rubriche econo¬ 
miche e letterarie, 
fn appendice: Il testo integrale del 
discorsi e del documenti nulla 
politica estera americana. 


PIETRO INGRAO 

Direttore resoonsahile 

Stabntmento Tipografico u KSI 8 À 
Roma - VI» fV Novembre 149 - Roma 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


soc«rr rat u ramimi 

m ITALIA (S.VM 4 

Via dal ParluMtte x • . Tatafana 
*1-37* a O Kt ora Ut-tt. 

Affa. 16 por. . Neretto tariffa de 
concessionaria esclusiva 


21 Domande cam. * pena L. 19 


IL CESSIon Ispirati, falchiti. farat’alaTT 
Cassati!, lifcrxian. Tremar Liqzitad*** 
lallrcits Attingi cena ixtmiri. CaslalUtrf* 
i 4 *. Tal a». 47.14.15 arshs 911 16 19. 


GCCASIOM 


L. I» 


ATTtSIHtSEll! tilt Css» dell latrali a hsu- 
i* a «rwifr»*.» il p « |rui« acmi- 

j! <•-> «wri:n»su p+llic-r* 4a L 15 0CW) 
.* yv. » i-arsirosi etri» prt te »w 

I n»i«, a»’»» 1 x'-iIìstì 
4 l’a'.n- rt',ise-'« 1* »*-; «»*n satina» 

• V 4 P I L ». » a C*ny\ Umn «9 pisi 

■> »■> ■ 

CAIZATUAC paai (in’, »*i l«twb». 

npim nt «sai* »<•» ’»WiV»r.» *r» 

' il.iub la?» 4-A irA.1707» 

PELLÌCCE «rifili a»? „ a! T,if : «Magiari 
zar»» ar'.niiai I. q* fot »::» fall a»a!ar» arra 
1* pannar» lar.lusri* piV>T„W> 


Mobili L 12 


AFntEmmi!'i - «imjsci - u gessaio 

TEASUSA 6SASDT0IA LipOIDABOSE IOTTOCO 
STO ASMATIRESTO MOIRI (ASCII tATEAl 
MfMEt fU77»Cnu*tES70 (CtSEIU COEVI 


re lontanamente per la loro testa, attesa co: motore acceso. I due ri i tizia u ricerca attivamente. inara.e dì protesta per domani « i mtg.’on tn campo sono stenti ca- stina zo jiitohus *-». . — -- 

tgigggggigffffgggtagicagftagtBgiftfisfssitifitistgltaaasatgltstigaggtssfsttsftstgss ■ ••••■ssvsaisaga stesiassif •■•■■■■■•itatgatstif aaiatsaa >sasss v ss ttMfsssssiissssisttMMStssMiissstssstf ■■••staatst ■ ve • > aat actaa ta ita iiin»Bng|tiuti*i6iitissts*M ,, 8 ,, 8 , 8*i8 ,,,, i®i*®*i2i* , *****4********» , ** , » , * , » ,, ******»** ,,,,, ** ,, * , ** , * ,,, ***** , *** ,, *** , ** , ****i***» 

m ■ ■ JR t| ■kj f OBOI0G! SVI77FRI a (olii in 10 rate - PRF.7.ZI IMBATTIBILI - Niente cambiali in Banra 

ITI I Mm W Isl Ea Via Mvutebelio M88 • Via Sisliua N. 58-c* fiorai» Pio N, 149 * Viale Reoioa Maruiterila N. 35 
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